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BOLLETTINO POLITICO 


io odierne dal teatro dell’azione 


militare @ diplomatica in Oriento non | 


sono gravissime, ma neppure prive d'im 
portanza. I dubbii intorno alla riuscit 
1 collettiva dello potenze e dei 
consoli esteri presso gli insorti della Bo- 
snin © dell'Erzegovina, onde persuaderli 
a deporre lo armi, e presso il governo 
ottomano , all'intento di renderlo più 
umsno verso lo popolazioni cristi 
questi dubbi aumentano sempre più. 
Vediamo infatti che la lotta s'inasprisco, 


che gli insorti non hanno nessuna in- | 


tenzione di deporre le armi © che la 
Turchia , mentre accetta i buoni uffici 
deì gabinetti d' Europa e promette in 
termini generali d’adoperarsi per far ra: 
igione allo lagnanze dei suoi sudditi , 
manda colà nuovo truppe e tenta di dar 
un colpo decisivo alla ribellione. La ma- 
tsssa è assai difficile a sbrogliare. Non 
crediamo a ciò che scrive il Berliner 
Tageblatt , che l'Austria, so si prolun- 
gasse questo stato di cose, abbia inten- 
zione di occupare militarmente l'Erzego- 
vina; ma questo ci par probabile , che 
lo idee del Times, credute troppo av- 
ventate giorni or sono, s'imporranno ab 
l’attenzione ‘delle potenze e i 
ranno una linaa di condotta più vigorosa 
@ più proficua. 

Finalmente dopo aver messo a duro 
cimento la pazienza dei giornalisti, Seo 
d'Urgel ha ceduto sotto gli iterati colpi 
di Martinez Campos... e del telegrafo. I 
preliminari della resa furono firmati il 
21. Lizzaraga non ha potuto ottenere 
tutte le condizioni favorevoli che egli 
chiedeva ; la guarnigione resta prigi 
niera di guerra cogli onori che merita 
la sua difesa. Gli alfonsisti dorevano oc- 
cupar la cittadella îl giorno successivo, 
Il materiale di guerra è immenso, 
dice il telegrafo, e questo si spiega, at- 
tesochò Seo d'Urgel era il solo punto 
fortificato che i carlisti occupavano nella 
Catalogna e che quivi essi avevano con- 
centrato sforzi o speranze molte. Fra i 
prigionieri di guerra sî trova anche quel 
feroce prelato a cui Don Carlos scriveva 
in questi giorni, congratulandosi per la 
sua bella condotta. Il telegrafo dice che 
il vescovo suddetto deve partire per 
Roma; @ questo è certo che a Rom 
egli troverà giudici assai più elementi 
di quelli che avrebbero dovuto occuparsi 
i fatti suoi in Ispagna, 

La caduta di Seo d'Urgel costituisce 
un successo importante per gli alfonsisti, 
e le operazioni militari dovrebbero essere 
spinte con grande energia e diventar 
feconde di nuovi successi, atteso lo sco- 
raggiamento delle bande del pretendente 


APPEODIGE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Politonuma romano. — Bacco o Arianna 
reografo cav. Danesi. 
— Compagnia equestre 


Teatro Quirino. — I fanciulli cantanti. 
Il concerto del baritono Lai 


Pubbileazioni. — De l'itat de la mu 
sique en Italie, par le chev. Van Ele 
irych. — La musica sacra e le autorità 


‘elesiastiche. — Le musiche 
ministro della guerra. 


Il cav. Luigi Danesi è uno dei coreo- 
grafi che hanno ori diritti alla 
benevolenza della critica. Non foss'altro, 
dà continue prove di voler uscire dalle 
vie battuto a cerca la novità con grande. 
insistenza, E certo non gli si può negare 
una vivace fantasia, ed anche una col- 
tura non comune. Nè prova amehe il 


ì serio punto d'appoggio mancato loro 
la sfera della loro azione militare assai 
impicciolita. Portata la guerra nelle pro- 
vince basche e nelle gole poco pratica- 
bili dei Pirenei, il governo madrileno 
potrebbe anche decidersi a seguire il 
consiglio che gli dava giorni sono il si- 
gnor Lemoinne nel Journal des Débats: 
far rientrare nella legge comune © nel- 
l'unità nazionale quella parte di Spagna 
dove abbondano gli eccezionali privilegi, 


‘| e dove, anche debellato oggi il carlismo, 


starebbe pur sempre il germe di nuove 
e non terminabili lotto fratricide. 
Untelegramma da Malta distrugge ogni 
timore circa la vertenza sorta in seguito 
ad insulti fatti a Tripoli al coneole ame- 
ricano e all'ufficiale della nave Congress. 
La vertenza fu appisnata. Il pascià, per 
ordine della Porta, presentò lo sue scuse 
l e il console d'America, dichiaratosi sod- 
disfatto, parti da Tripoli sul Congress. 
—_—_+————_—_—_—_m€—6Èk 
GLI SLAVI MERIDIONALI 


Dall'Adriatico fin al mare Nero, lungo 
| il Danubio, su l'uno e l’altro versante 
dei monti Balcani, si estende un gran 
paese, gli abitanti del quale sono tutti 
| dalla stessa razza, tutti parlano la stessa 
| lingua e sono quindi destinati a costi 
tuire una stessa nazione. E questa na- 
zione sarà la quarta nazione slava : di- 
fatti sono quattro lingue slave distinte : 
la polacca, la creca, la russa © quella 
degli slavi meridionali. 
Presentementegli slavi meridionali sono 
| partesotto il dominio turco, cioè i bulgari, 
i bosniaci, gli erzegovinesi, ed albanesi 
del Nord, e parte sotto il dominio au- 
stro-ungherese, cioò i croati, slavoni, 
dalmati, stiriani, carinziani, carnioli: in 
somma, secondo la statistica, sarebbe il 
numero degli uni presso a poco di quat- 
tro milioni e degli altri di setto milioni 
circa. Inoître la Serbia, con una popo- 
lazione di 1,200,000 abitanti, forma, 
sotto l'alta sovranità della sublime Port 


zionalmente da una din 
@ militarmente ordinato. JI Montenegro 
solo è compiutamente indipendente : non 
ha che 200,000 abitanti ma la maggior 
parte armati. 

Gli Slavi meridionali potrebbero fare 
da sò più facilmente che non lo potè 
l'Italia, perchè i turchi sono meno po- 
tenti degli austriaci. Ma perciò bisogne- 
rebbe che tutto lo forze di questi Slavi 
fossero unite : or bene, se gli slavi del- 
l'Austria-Ungheria fanno dei voti per 
gli slavi della Turchia, non osano fare 
con loro apertamente causa comune; e 
d'altronde, so la Serbia è naturalmente 
il Piemonte danubiano, la Bulgaria è as- 
sai meno disposta a sottoporsi all'ege- 

ia erba che non fosse, molti anni 
regno delle Due Sicilio ad accet- 
tare l'egemonia piemontese. 

Aggiungiamo che il governo serbo ha 
timore di compromettere l'autonomia del 
proprio paese e subisce l'influenza della 
diplomazia. La subisce anch'esso, benchè 
meno, îl Montenagro. 

Sanno perfettamente gl'insorti dell'Er- 
zegovina 6 della Bosnia che i Congressi 
e le Conferenze diplomatiche non pren- 
dono l'iniziativa della liberazione d'un 


nesi non liove fatica. Contiene alune 
parti. egregiamente riuscito 
felici , e in complesso ha 
molte qualità buone, un difetto gravis- 
simo, la mancanza di chiarezza. Delle 
unità aristoteliche una sola non si può 
violare impunemente — l’unità d'azione. 
Ora il ballo-del Danesi è un cumulo di 
incidenti e di episodii mal collegati fra 
loro, © il pubblico per intendere questo 
ballo avrebbe duopo del filo che servi di 
guida a Teseo nel labirinto. Il filo in 
questo caso è il programma; ma quanti 
spettatori d'un ballo si danno cura di 
leggere il programma? E se lo leggono, 
quanti sono în grado d’intenderlo? Gli 
è sovratutto nella coreografia che 
zione dev'essere chiara © ordinata per 
modo che lo spettatore possa seguirla 
facilmente. Appunto perchè manca l’aiuto 
della parola, si rithiede che l’azione sia 
tanto semplice da bastarle il commento 
doi gesti. 

La fortuna del Pietro Micca, del 
Manzotti, è dovuta in gran parte a que 
sta chiarezza e semplicità dell'argomento. 


di nome, ha, per così dire, ammirato a 


popolo qualunque , ma a grande stento 
sanciscono la libertà caramente conqui- 
stata col sangue. Ma non hanno finora 
che scarsi mezzi, c non si lascia loro il 
tempo di rafforzarsi: per questa ragione 
essi deplorano il pronto intervento della 
diplomazi 

Sul principio, cercarono gl' insorti di 
conciliarsi la benevolenza austriaca: ma, 
se vi sono in Vienna alcuni uomini po- 
litici che forso desiderano 1’ annessione 
dell Erzegovina e della Bosnia all im- 
pero, come un tempo il principe di Met- 
ternich desiderava l'annessione delle tro 
Legazioni pontificie al regno austriaco 
del Lombardo-Veneto, gli slavi della 
Turchia non hanno maggior desiderio di 
divenire austriaci cho non lo avessero 


gl’ italiani dello Stato pontificio. In realtà | 


il gabinetto imperiale paventa lo sviluppo 
del principio di nazionalità nella valle 
Balcanica como lo paventava sui ver- 
santi degli Appennini nell'Italia Centrale. 

La Russia trovasi rispetto a tale que- 
stione în una posizione eccezionale. Essa 
non può biasimare una insurrezione de- 
gli slavi meridionali, perchè compromet- 
terebbe tutta la sua influenza su loro. Ma 
non vorrebbe che una tale insurrezione 
prendesse delle proporzioni si gravi da 
creare rivoluzionariamente una nuova na- 
no potente. Il suo obbiettivo è di dimi 
nuire la Tarchia, di suscitare piccoli Stati 
autonomi sì, ma deboli, che non soltanto 
non possano opporsi ai suoi disegni, ma 
siano nella mtcessità di ricercare il suo 
appoggio. 

La Germania va d'accordo colla Rus- 
sia e coll Austria-Ungheria , meno però 
collo scopo d'un profitto diretto in Oriente 
cho nell'aspattativa di compensi altrove. 
‘Troppo loniana della valle del basso 
Danubio per farvi sua qualche regione, 
si mette nondimeno in condizione di non 
tollerare l' ingrandimento altrui senza 
trarno guadagno pel suo territorio. 

Basterebbe all‘ Austria-Ungheria che 
l'insurrezione facesso sosta e che fosse 
mantenuto lo statu quo; e la Russia sa- 
rebbe contenta se fosse introdotto în un 
trattato colla Turchia il diritto per lei 
e i suoi alleati di vegliare sullo sorti 
degli slavi meridionali, e di ‘proteggerli 
presso le autorità turche. 

Importa grandemente che la questione 
non sia sviata e che dai fatti presenti 
esca un miglioramento dello sorti della 
popolazione. L' esperienza ha mostrato 
che poco si ha da sperare dalla buona 
volontà dei turchi, come la logica dimo- 
stra che dl bene di nessun popolo può 
svolgersi senza la partecipazione di questo 
popolo stesso. Nella controversia attu 
l'ideale sarebbe l'unione della Bosni 
dell'Erzegovina al Principato di Serbia, 
nello stesso modo che fu stabilita l'u- 
nione della Moldavia 6 della Valachia. 
So i commissari europei, che vanno sul 
teatro dell'insurrezione per informarsi 
delle sofferenze e dei voti della popola- 
zione, interrogassero la Bosnia e l'Erze- 
govina, come fu interrogato venti anni 
fa il paese moldo-rumeno, farebbero opera 
utile. Il Principato serbo diverrebbe più 
grande, ma senza cessare di essere otto 
l'alta sovranità della Turchia, alla quale 


prima vista il sublime sacrifizio dell'eroe 
di Andorno. Perciò il Manzotti ha fatto 
opera artisticamente educatrice. Il po- 
polino esce dalla rappresentazione del 
Pietro Micca con qualche nobile senti- 
mento nel cuore. E l'istruzione non va 
a scapito del divertimento, poichè la le- 
zione è data in forma piacevole, con tutti 
i mezzi che l'arte e il buon gusto som- 
‘ministrano. 

Alla coreografia, come all'arte in ge- 
nerale, non si può chiedere che sia sem- 
pre educatrice. Ma per raggiungere in- 
teramente almeno lo scopo di dilettare, 
essa deve esporre chiaramente un fatto 
ed è pur necessario che un ballo abbia 
un principio ed una fine e che da quello 


a questa si giurga per una via fiorita 
quanto si vuole, ma piana e diritta. Così 
facevano gli antichi co © basta 
leggere i programmi dei loro balli per 
rimanerne persuasi. Così ha pur fatto il 
Rota: il Giuocatore, la Contessa di 


ghorebbe allora un tributo più forte. 
più dovrebbero le grandi potenza ot- 
tenero dalla Sublime Porta la concessione 
alla Bulgaria d'un' autonomia auîinini- 
straliva, come già lo fu concessa pochi 
anni fa la sua autonomia religiosa. Si 
regoli nello stesso tempo la restituzione 
del piccolo Zwornik alla Serbia e l'ac- 
cesso dei montenegrini al mare; si potrà 
dire che, almeno per un nuovo periodo 
di venti anni, è appianata la questione 
orientale. 


delle potenze, perchè, ‘senza umiliare i 
turchi, favorirebbo i popoli e farebbe 
progredire la causa dell'umanità. 
—_——e_ 
LA RELAZIONI 
DEL SINDACO DI VENEZIA 


(Corrispondenza particolare dell'Ormione) 
Vonezia, 27 agosto, 


(x) Il sindaco Fornoni chiuse oggi la 
sessione estiva del Consiglio comunale. Il 
| 2 settembre l'assessore anziano tuttora in 
carica aprirà la sessiono autannalo © la 
nuova Giunta uscirà, speriamo, tutta d'un 
pezzo dalle urno. 

Il Fornoni non ha voluto lasciare il suo 
posto senza loggoro una Relazione assai lim- 
pida, precisa ed efficace di ciò che fu fa 
da lui o da’ suoi colleghi in cinque anni di 
amministrazione. Si diluogò sopratutto nella 
parto finanziaria, rispondendo vittoriosamente 
| con l’alequenza delle cifre alle stolide ac- 
ouso di sperpero © di dilapidazione. Mostrò 
com'egli si fosse mantenuto sempre fodelo 
la massima di non far debiti per colmare 
il disavanzo, ma di cercar l' equilibrio con 
l'economia è con lo nuovo entrato. E di al- 
cuno economio introdotto diede prove indi- 
acutibili. Basti accennare al risparmio otte- 
nuto nella beneficenza pella qualo rol 1874 
si spendovano L. 810,392 o nel 1875 si spon- 
dono sole L. 550,000. Accennò ai nuovi. ca- 
richi portati al Comuno dall'istituzione d 
l'ufficio di stato civile, dalla quota di speso 
por opero idrauliche, dallo speso delle car- 
cari pretoziali, cco., ece., e notò come in 
pari tompo alcuni redditi verissoro assotti- 
quello fra gli altri doi contesimi 
cui la provincia negli anni po- 
4871 andò tenendo por sò una 
smpre maggiore. Giò reso indispon- 
jumento di qualche imposta © la in- 
trodazione di qualche nuova tassa © il For- 
ioni foce osservare nol suo discorso come 
quosti aggravi fossero tutt'altro cho incom- 
portabili. Infatti Ja media della sovrimposta 
sui fabbricati dal 4874 al 1874 fu di annuo 
L. 227,000. Quest'anno la si dovotto alquanto 
aumentaro ma v'è di fronte la diminuzione 
nolla tassa di famiglia che pel solo 4871 
fu dovuta imporre in L. 225,000 e che per 
tatti i quattro anni successivi sommati in- 
siemo si limita a y 

Quali furono dunque le conseguenza cco- 
nomiche di questa gestione che gli avver- 
sari di buona e di mala fodo si compiao- 
quero di dipingere con sì foschi colori? 

Il Fornoni lo riassume în cinque pun 

4° In cinque anni di amministrazione tutti 
ad eccezione del 1873, 
carestia. Porò il disa- 
ranzo del 1873 pel quale la Giunta era stata 


pravvenionzo attivo del 4875; 

2° Nessun nuovo debito contratto; 

3° La sostanza immobiliare del Comune 
aumentata da L. 1,822,020 09, ch'era al 
31 dicombro 4870, a L. 2,057,540 35 al31 
luglio 1875; 

4° I residui dol prestito 1809 adoperati 
con tanta parsimonia che no rimangono di- 
aponibili ancora L. 450,000; 


dev'essere più semplice del dramma par- 
lato, © per la stessa ragione nel drammi 
coreografico la semplicità e la chiarezza 
devono essere ancor maggiori che nel 
dramma musicale. 

Dopo la morte del Rota, i coreografi 
si sono venuti sempre più scostando da 
questo savio princ'pio. Il Manzotti ha 


che anche in coreografia si può ritor- 
nare all'antico a trovare al tempo stesso 
dello novità. Perchè il Danesi , che an- 
ch'egli ha ingegno © non è un volgare 
abborracciatore di danze, non si melte 
por questa via? Forse ci ha pensato, se 
è vero come si afferma che stia compo- 
nendo uno Spartaco tratto dal prege- 
vole libro del Giovagnoli» 


dimostrato col Pietro Micca e col Rolla | 


autorizzata ad una operazione finanziaria | pomp: 
potrà colmarai almeno in parte con lo so- | 


00,000 da cui dedotta la sostanza dol 
Comuno stesso, che fra beni mobili ed im- 
mobili è di L. 2,750,000, l'importo dol sus- 

idio governativo di LL. 1,800,000 per Ma- 
gazzini generali che verranno a costituire 
un ento produttivo per la città, il saldo di- 
sponibilo del prestito 1809, rimarrà in tutto 
un passivo di L. 4,694,000. 

E il Fornoni che ha quasi sempre la fraso 
incisiva © falice chiuso questa parto dol suo 
discorso con lo seguenti parolo che stimo 
opportuno di riprodurre testualmen 

«Ho voluto farvi questa esposizione po- 
polare, alla buona, dels vora condizione 
sîa alla por- 
ulti possano cono- 
coro l'invidiata condiziona finanziaria di 
Venezia, giudicara l'indirizzo o la condotta 
degli amministratori della pubblica cosa. 
Certo, o signori, noi non siamo stati, nè 
siamo gli uomini dollo cconomio fino all'osso 
0 dei risparmi ad ogni costo. 

«A noi ogni infingardaggino nello cose 
cittadino è sempre apparsa colpovole, quella 
dello spendero como qualunquo altra, per 
chè pur troppo lo volte nascondo un 
vizio profondo dell'animo, quello dell'indi 
forenza por lo sorti del proprio paese. N 
dinanzi a coloro che non si ricordano di 
questa Venezia so non por lamentarsi di 
quello che son chiamati a pagaro o rappre- 
sentano l'oblio vergognoso del passato, la 
immobilità storile dol presente, la dis 
zione antipatriotica dell'avvonire, abbiamo 
più vivamente sentito il rispetto dello cose 
anticho col dovero di conservarle, abbiamo 
corcato il moto nol presento colla volontà 
di promuoverlo, abbiamo nutrito la fiducia 
nell'avvenira colla nooessità di prepararlo. » 

Dalineata poi rapidamento la posizione in 
cui la Giunta cessante lascia a quella che 
verrà i priocipali rami dell'arionda o lo 
principali questioni eho interessano il co- 
mune, il sindaco terminò îl suo dire ringra- 
ziando i consiglieri del loro appoggio ed e- 
sternando la fiducia cho le difficoltà e le 
amarezze di cui si sparge allegramente 
il cammino alle comunali rappresentanze 
andranno man mano scemando, perché la 
calunnia, la menzogna, l'oltraggio cosse- 
ranno una rolla anche dalle loro passeg- 
giere influenze. 

E qui il Fornoni toscava con mano maw- 
sten una piaga viva e sanguinanto del nostro 
pacsa. Vi sono libellisti dappertutto, ma in 
pochi luoghi essi trovano così facilo assolto 
come in Venezia, in pochi luoghi gli stu- 
pidi si dice dei caffò vengono raccolti con 
tanto amoro dalla stampa 6 circolano 

bocca in bocca come verità indiscutibili. 


| Non è questione di partiti. È probabile che 


di qui a poco lo stesso ingiurio scagliato 
contro il Fornoni e i suoi colleghi si sca- 
glioranno contro i suoi successori, perchè 
gli oppositori s’accorgeranno che lodando il 
municipio non s'acquista popolarità in paese. 
E come si sono sparsi dubbi contro l'onestà 
degli uomini i quali ressoro fino ad oggi il 
comune, così se ne faranno contro l'onestà 
di quelli che lo reggeranno domani. Ora ss 
la massa della popolaziono continuerà ad 
ascoltare questi oracoli a bocsa aperta, 
d encomiare i loro giudizii, a ridoro dello 
loro fasezie, non passerà gran tempo che 
no vedremo maguifici frutti. I galantuo- 
mini, di qualunque coloro siano, fuggi- 
ranno dagli uffici pubblici come dalla ma- 
laria è i furfanti verranno in grande 
Ja a prenderne il posto. Sentiranno 
oh'ossi darsi doi ladri, ma almono avranno 
la compincenza di rubare sulserio. Gli am- 
ministrati, dal canto loro avranno quel che 
si meritano. 

Tornando ai discorso del sindaco vi dirò 
cho esso fu accolto con applausi vivissimi 
tanto dai consigliori quanto dal pubblico 
che si affollava nell'aula e che non era certo 
composto por intero di persone benevoli. 

Non faccio pronostici pel 2 sottembre e 


ballabilo delle schiore vincitrici di Bacco. 
Nel secondo si svolge l'episodio di Tasso 
che potrebbe stare da sè, © che il mimo 
signor Manzotti interpreta col consueto 
valore. Nel quadro terzo, che rappre- 
senta l'isola di Nasso, è notevole un al- 
tro grazioso ballabile con musica ele- 
gantissima. L'interesse scema nei quadri 
4°, 5° © 6°, appunto perchè racchiudono 
episodi staccati. La scena così detta dei 
cinque sensi è fredduccia anzi che no. 
Il ballo si rialza verso il fine, e termina 
felicemente col brillante baccanale del 
7° e coll'inno Bacchico cantato, 
come dice il manifesto, da tutto il corpo 
di ballo. 
Il pubblico è rimasto soddisfatto, elo 
sarà ancor di più nello sore successive 
so il Danesi, senza lasciarsi accecare 


oredo în cossienza che non so ne possano 
faro. Tutti i partiti sono nell’impiocio e 
quelli che passasò por vincitori più forse 
degli altri. 
È uscito il fascicolo 18 dell'Archivio Ve- 
neto (Tomo IX parto II). Contiono duo Ma- 
morie originali, l'una del barono G. B. dò 
Sardagna sul Conte Armanno di Wardatein 
al soldo di Venezia, l'altra dol signor Ar- 
turo Johan do Johannis sulla Storia idrau- 
lica delle Lagune venete, parecchi dosu- 
menti illustrati dal Cipolla, del Baraochi o 
dal Todorini, @ ia solita abhondanto rasse- 
gna bibliografica. In questa rubrica figura 
anche l'estratto d'una lettara del cav. Sal- 
violi sugli opuscoli del Bellotti-Bon e del 
Bettoli intorno al famoso Egoista per pro- 
getto. Il cav. Salvioli è Ia persona a cui il 
bibliotecario Veludo consegnò por esamo il 
manoscritto di P. . Barti, o nello sue let- 
toro motto in luce alcuni particolari non 
conosciuti di quosta comica storiella. Sono 
poi intoressanti in questi fascicoli dell'Ar- 
chivio, gli atti della Deputazione veneta 
sopra gli studi di Storia patria costitui- 
tasì formalmente nella seduta del 3 giugno 
passato. Questa doputaziono, come dice il 
primo articolo dello statuto, si occupa di 
tutto ciò che serve ad illustrare la storia 
della repubblica di Venezia e delle sin- 
sale città e provincie che la costituirono 
0 che formano parte della regione veneta. 
Essa ha por presidente il conto Giovanni 
Cittadella, por vice-presidenti i professori 
Giuseppe di Leva o Rinaldo Fulin. 
Accenno di volo ad un'altra pubblicazione 
fiorentina pel luogo ove fu fatta, v 
per l'argomento © por 
del prof. Alberto Errera: Daniele Manin 
8 Venezia, edita coi tipi dol Le Monnier. 
L'egregio Errera rifondendo in questo vo- 
lume una parto del suo lavoro già stampata 
Venezia, ha ora compito la sua narra- 
zione con dottrina, con amore critico 0 con 
affetto di patria. 
uo iorsera un dramma del senatore 
torprotato dalla Pezzana: Gabriella. 


n e 
LE LEGGI ECCLESIASTICHE 
EVRA 
Il Gran Consiglio del Cantone di Gi- 
nevra, nella tornata del 25 agosto, ap- 


provò il seguente disegno di legge sopra 
il culto esterno : 


Art. 4. Ogni colsbrazione di culto, pro- 
cessione o cerimonia qualsizsi sulla pubblica 
via è proibit 

Art. 2. Da questa intordizione si eccettua 
il servizio divino prescritto dallo autorità 
militari per lo truppo cantonali o fedorali. 

Art. 3. È proibito il porto per Ja pub- 
blica via di qualunque costumo ecel 
0 dtordini roligiosi allo persone residonti da 
più d'un meso nol Cantone Jevra. 


Art. 4. I contravventori saranno passibili 
dollo pono da uno ad otto giorni d'arresto di 


di provocazioni 0 disor- 
dini determinati dalla celebi 6 di un 
culto în luogo di proprietà privata. 

Art. 6. Sono abrogato tutto lo leggi od 
i dooreti © regolamenti contenonti disposi- 
zioni contrario alla presento legge. 
——+———_ 


L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


Sulla cifra doi faggiaschi dalla Bosmia îa 
Corrispondenza politica dà i soguenti dati: 
Fra Verbao o Gradiska sono pamato si- 
nora sul territorio austriaco 2117 persone, 
presso Alt-Gradiska 445 famiglio con 970 
porsono, presso Jassenovac 350 famiglie 
con 2530 persone. Il numero complessivo 
dei cristiani bomminci rifugiati sul territorio 
austriaco ascondo ad oltro 6700 persone. 


__ ———_Tr— 
Manzotti, anche Ja signora Danesi, il 
Francioli, il Salvaggi, il Franchi Nicola. 
I primi ballerini fratello e sorella Cop- 
pini sono avvezzi agli applausi dei teatri 
primari. 

Merita pure una parola di lode la 
musica, scritta, dico il manifesto, dai 
maestri Giorza, Amadei e Zesevi 
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ALTO 


Un'articolo. di fondò del Ola: Cerna- 
go-a di Cettinjo del 20 ai esprimo nol so- 
guento modo intorno all'intervento diplo- 
* matico delle potenzo: 

L'insurreziono aumenta violentemente ; i 
sintomi gravi si accrescono; lo popolazioni 
chiedono la guerra. 

La diplomazia non può impedir nulla; 
nessuno confida nello suo assicurazioni. La 
insurrezione raggiungerà certamente il suo 
$c0pò , cioò la libertà. Non già i sovrani 
ma i popoli decideranno. Allorchè l'insur= 
roziono sarà generale, la Serbia ed il Mon- 
tozegro non rimarranno spettatori 1 Ora 0 
mai | 

Una corrispondenza da Vienna alla Post 
racconta quanto segue intorwo al recente 
passo dello petonze a Costantinopoli : 

Fu il conto Andrassy il qualo osporo ai 
suoi allenti la necessità di ettore nou solo 
prontamente un termino all'ineursezione ai 
confini auatriaci , ma l'urgento interesso di 
evitaro una volta per sampre il porenno 
ritorno di tali perturbazioni nazionali « che 
potrebbero agevolmente riuscir pericoloso 
all'Austria-Unghoria stossa. » I gabinetti di 
Berlino e Pietroburgo apprezarono com- 
piotamento la forza di questo dichiarazioni. 
Como l'Austria-Ungheria prestò amichevolo 
ascolto al princi,o Bismarek allorelhò si 

riconoscimento 
rano, como la Germania 
iarono senza dilazione i 


u trattò di portaro davanti ad un arcopago 

vurapeo il Codice internazionale per gli 

usi di guerra, cosi 

pero germanico diedero na sment 

luta a tutti i nestri soliti pessimisti, unen- 
enza riserva all'agione comune pro= 

posta dall'Austria al Divano. 


INCIPE IMPERTALE DI GERMANIA. 


A coLosia 


ILPRI 


AI solenne banchetto ch'ebbe luogo ii 
corrente a Colonia, offerto dai direttori del- 


tendono unicamento al mantenimento della 
paco, affinchè possa svilupparsi la prospe- 
rità della patria e della razione, pensioro al 
qual egli si dedica con ogni sua possa 
Il borgomastro fece quindi un brindi 
ipe, il quale risposo colle seguenti pi 


lo dell’ Reno, ho appreso 
che così significa essore obbligo d’ognuno di 
faro il proprio docere, di faro quanto si può 
per la patria. Le impressioni qui ricevuto 
non si dilegueranno che al mio letto di 
morto, non lo dime:ticherò giammai ; sono 

» speciale a queste pro- 


Oggi, 
in cul tutti siamo aui 
magino dell'auroa 
con gioia tanto 
topa a questa festa della ja 
ospiti di Colonii 
ità di Colotia e della pro- 
iva! 


viacia renana. 

Il principo parlò con molta simpatia al 
console austriaco. La sera vi furono fuochi 
d'artifizio ed illumin: 10 del Duomo e doi 
porti sul Reno. 
psn e 


LA DIETA DI AG] 


Nella soduta del 2i della Ireta oroata il 


dop. Makanto indirizzò al Bano la seguent> | 


interpellanza : 


« È V. E; disposta a chiedero in questa 
sessione della Dieta un'indennità di 
fiorini per appoggiare i profughi dall' 


govina © dalla Bosnia ? 
- « Intonde lE. V.. e, nel caso afformativo 
in qual modo procurerà, che la Bos 
l'Erzegovina siano comprese nol diritto 
ternazionale per quanto riguarda ]a noces- 
taria cura ed i soscorsi dei feriti della Bo: 
snia ed Erzegovina, per motivi di sanità 
genoralo © specialmente per causo uma: 
tario ? » 

Il deputato Makaneo accompagnò questa 
interpellanza collo seguenti paroli 

« La Diota croata non ve: 
fn circostanze più tristi dello attuali, stanto 
l'insurrezione nolto vicine province, d' fronto 
i in 
pino, mentre la dinastia sarebbe obbligata 
di appoggiare quella 
monatchia in tutti 


modi possi 


cera commiserazione. Se in qualcuno di 
essi vi è il germe di una voce futura, è 
fuor di dubbio che lo si distrugge espo- 
nendoli irinanzi tempo sul leatro e co- 
stringeadoli a cantare una musica supe- 
riore alle forze della loro età. lo ricordo 
ancora Ja famiglia Vianesi, forse la prima 
di questo compagnie di fanciulli che si 
fece udîre in Italia. I Vianesi cantavano 
il Barbiere di Siviglia, Chi dura vince, 
l'Etisir d'amore ed altro opero buffe. 
Ebbene, quando giunsero all’età in cui 
avviene il cambiamento della voce, nes- 
suno d essi potè proseguire a canilare. 
Utio di questi Vianesi percorse all’estero 
una brillante carriera non come can- 
tinte (chè non aveva più voce di sorta) 
ria în qualità di concertatoro e diret- 
tore d'orchelitra; degli altri non ho più 
udito a parlare. 

Altrettanto accade ordinariamente dei 
fanciulli che cantano nelle cappelle ; è 
molto raro' il caso che, pervenuti all 
dolescenza, corservino la voce. Tolga il 
cielo che io combatta l'insegnamento del 
canto corale nelle scuole elementari ; dico 
sbltànto'che va impartito con grandi cau- 
tele. E ai fanciulli che desiderano di di- 
ventare artisti di canto, jo consiglierei di 
non' esercitare seriatiieinte Ja voce se non 
quando è compiuto "il cambiamento di 


UNA TRAVERSATA 
DELLO STRETTO DÎ CALAIS 


Il Gaulois, in una corrispondenza da Lon- 
dra, pubblica i seguenti particolari. della 
traversata del passo di Calais, che il capi- 
tano Webb fece a nuoto : 

« Quando il capitano incominolò ad sl- 
lontanaraî dalla riva, il tomipo ora bollisimo 
è il mara fosforescente. Ad ogni mo mori- 
mento, un'onda dî luce lo avvifuppava è 
talvolta il suo capo appariva citcondato da 
un'aureo) 

« Allo dieci o mezzo uno steamer venuto 
espressamonte da Douvres volle riconoscere 
sè il signor Webb  prosegulva il viaggio. 
È probi che questo bastimento fosso 
stato mandato da qualcho scommettitoro 
amanioso di sapero che lo forze venivano 
meno al capitano. Infatti non diedo alcun 
incoraggiamento al valonto nuotatore che 
già stiva iu maro da nove ore. La qualo 
condotta indispetti i duo battolli cho face- 
vano scorta al signor Welb. 

« Un'ora appresso , alla undici 6 quarai 
tacinguo minuti , un’ battello di Dourres, 
cho andova a Calais, si foco a salutaro 
Webb con vivi applausi. A_ questi applausi 
risposo uno dei battolli di scorta accendendo 
un fuoco di bengala che proiettò lontano 
lontano una luce rossa è rischiarò la fac 
dol capitano. Si sarobbo detto che quelia 
fosso una scena crvata coll'incantosimo. 

= Aile duo antimeridiano il capitano "ohb 
non aveva ancora dato alcun, gogno di fatica 
@ diceva di essera orzigai certo del 
Ta quel moment; 11 faro del capo 
mostrava®i assai vicino. Sventuratamento la 
marca divonno fortissima 
allora inutili sforzi pei 
© almeno per non indietreggiare. Egli non 
tandò a mostrarsi privo di forze, e il gi 
vino Baker, il più rinomato nuotatore del- 
l'ing 10 a sodersi, con una corda 
allato al giudico della corsa. 
Egli era proparato 
soccorrere il capitano. T'emev 
che Wabb, por il freddo preso, divontassa 
all'improvviso irsensibilo e andasso a fondo 
senza aver modo di chianiaro soccorso. 

« Ma questi timori non si avverarono. 
Wobb lottò contro Ja furia delte ondo eon 
grando energia. Allo novo antimoridiano 
non distsva più cho di 1500 metri. dalla 
riva. Biker gettossi in mare o gli andò 
incontro è poi o , incorag- 
giandolo a jr 1 mara fosso 
divenuto un po' tempestoso 

« Allo 9 112 Webb distava appona dus- 
conto metri da Calkis. In quel momento 
tina grossa barca, carica di otto persone, si 
parti da Calais o si diresso alla sna volta. 
Costoro sslutsrono con applausi il corag- 
gioso nuotatore © governarono siffattamento 
la haren da rompergli Jo ondo @ facilitar- 
gli l'approdo. 

«In conformità sì patti stipulati 
della parten n 
momento ju cui stava er p 
ma gli si diedo ogni ranuiera d'incoragg 
| me a fare un ultimo sforzo, 
malgrado il suo manifesto eenurimento di 
fo 


«La notizia dell'arrivo di Webb 
rapidamento per Ci 
composta. d 
riva per dergli il benvenuta, 

<Nellostisso lempo, por cara dogii am- 
ministratori della Stezia mail packet Com- 
pany, fu quivi condotta una carrozza. Webb 
tooso terra allo 41 44, presso lo stabili- 
i era tanto debole da 
non potersi reggora ia piedi. Duo uomini a 
ciò delogati lo avvilupparouo fra coperte. 
ò lentamente 


;arso 
è wua folla immonta. 
© di frane 


Verme a 


vi salì sopra do 
| chevola paro) 
vrano stretti d'attorno. 
ergo gli si fecoro della fori 


tri 


10 di Porto, si mise subito a 
lormantò immedistamonto. Pa- 


| sogno. Al momento di 


i soccorsi della 
loro acts. Fortunatamente non no cbbe bi- 
posta di Calais, î: ca 
| ausora profoslamente © quando voi ri 
| vereto questa Jett.ra, ogli sarà già in via 
| per ritornars a Londra, dova riceverà lo 
| bea merliato congratulazioni di’ suoi amici 
0 doi membri doi suo club » 


doll esercito del Nord, ha porta la data 
| dat 21 ugoito © sella quale si descrivono 
le condizioni della provincia di Guipusoos. 
Stimiatto bene Fiprodurno la parto più in- 
tetomanto : 

< Il signor Trillo , il nuovo comandante! 
della provinola di Guipuooa, surroga il 
generalo Ramon Blanco, uno dei migliori 
® più popolari generali dall'esercito del 
Nord, 6 non ba un compito facile. 11 signor 
Blanco ottenne un congedo per motivi di 
saluto, © credesi che voglia ritirarsi. Il 
veloroso comandante dalla divisione di 
guardia, di cui avoto rentito parlare nel- 
l'occasiona dei fatti di Somorrostro e di Na- 
varra, trovò più difficile Ja sua posizione 
nalla Guipuzsoa cho Jo trineso earlisto. 
Certamente i carlieti non hanno cruato {m- 
barazzi al signor Blezco, vhu loro ha tolto 
il Joizguibol o seppo conservare la posi. 
zione cotanto minacciata di Hernemi. Nel 
govornatore civile 0. noll'ayunfamiento di 
San Sebastiano, il signor Blanco incontrò 
uomini che non volevano spogliarai dello 
loro simpatio verso i carlisti o verso i clo- 
ricali, o riflutavano di eseguire i decreti 
del governo. Bisognò cho dalla capitalo ve- 
nissoro ordini porentorii a doterminare il 
Governatore 0 il sigaor Egana a eseguiro 
provvedimenti indispensabili. Del resto que- 
sti duo impiegati sono conoseluti nella loro 
provinoia por lo loro opinioni clericali è 
per lo condizioni di famiglia cho li ui 
‘scono ai carlisti. Quindi si capisse il ritiro 
dol signor Blanco. » 


GERMANIA 


Il ro di Baviora, prima di partiro perla 
Franoia, confori l'ordine della Corona al 
presidente del Consiglio, signor di Plrot- 
schiner. 

A Monaco si considera questo 
una lezione 
tatorì cleri 

— Si ha da Norimberg: 

« Fra le notabilità qui giunto per assi- 
store al Congresso doi giuroconsulti si no- 
tano: il ministro della giustizia di Baviora, 
signor di Fiustle , il prosuratore generalo 
di Stato, Schwarzo, 0 il professore Gnoîst; 
finora sono arrivati qua 500 membri del 
Congresso. » 

— A_Potslam chio luogo îl 20 l'ada- 
nanza dell'associaziono Gustavo-Adelfo. Al 
banchetto l'imperetoro venno molto applau- 
dito allorchè foco gli elogi dello scopo pa- 
triottico della Società. 


RUSSIA 


L'Isvalido russo pubblica Jo primo no- 
e ufficiali sull'insurrezione scopplata nel 
Turkostan , 0 di cuì parlarono già i gi 
nali inglesi. Secondo la versione dol gier- 
ue'o russo, è proprio una rivoluzione che 
rovesciò il Khan di Khokand 
dei russi‘; le truppe del Ki 
dalla parto dogl' iusorti. La miss'one russa 
a Khokand protesse la ritirata del Khm, 
della sua famiglia © del suo seguito sino a 
hotjent, coll' aiuto di 15 cosacchi e di 
parecchi soldati ; gl' insorti li inseguirono 
rolla loro r 
della scorta rimasero uccisi. Alla tes 
l'insurrezione si trora Alduralman 
i, il quilo, dopo aver procl 
guorra santa, sì prepara a mottorsi in mrr- 
cia poi villaggi sottoposti alla dominazione 
russo. 


AUSTRIA-UNGHEBIA 

Logginmo noi giornali di Praga del 2 

« La direzione di polizia vietò un'aocad 
mia di canto, progettata dai vecchi-czechi, 
a benofcio dei rifugiati dall'Erzagovina, 
per la sue tondonza razionale politica. » 

— La regina di Svezia , provenisuto da 
sonaco, ha pernottato ad Jger o quindi 
prosogui por Dresda. 

— L'arcidusa Carlo Lodovico col suo aiu- 
tanto giunso, il 25 corrente, a Bruek sulla 
Leitha e venne ricevuto da suo cognato 
duca di Braganza, Inogotenento nei dragoni, 
0 dal principe ereditario d'Annover. 
agosto l'imperatore si roca a 
il Parlamento unghoreso; 
ritorna porò in notto del 34 a Brock. 

— È assolutamento smentita la nol 
che il goverao unghoreso intenda di proporro 

por la conser 


NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA 
L'Indépendance Belg: 
rispon 


pvibblica una cor 
nza da Vitoria, quartier genoralo 


‘questa. Tali considerazioni non sono nuove 
per coloro che conoscono un po’ a fondo 
i segreti dell’arte del canto. I fanciulli 
del Quirino mostrano otlime disposizioni 
musicali, perciò è da deplorarsi che si 
scinpî prematuramento un capitale di cui 
alcuni di essi potrebbero far tesoro più 
tardi. 

Ignoro se il baritono Laici abbia can-. 
tato da fanciullo, ma è probabile. Del- 
l’omerico suo concerto al Quirino non è 
opportuno di parlare in questa rassegna. 
Dicono i maligni che qualche agenta del- 
)°autorità ha stuonato più del Laici e 
delle sue compagne, © sarà forse vero; 
ma, per quanto Je attribuzioni di an ap- 
pendioista rausicale ‘siano elastiche, non 
si pretenderà da lui che renda conto di 
un finale sconcertato , posto în musica 
ed eseguito con parecchie stecche da 
qualche agente di sicurezza pubblica. Del 
resto, mi fo lecito di porre in dubbio 
che lo spettacolo dell’altrui miseria possa 
divertire lo porsone gentili. Finchè si 
tratta di far festa ad un originale, tran- 
seat, ma confesso cho, quando il baritono 
Laici sì è avanzato al proscenio e, in un 
breve e concitato discorso da pochi udito, 
ha dichiarato che si era esposto a tutte 
quello umiliazioni per la fame, mi son 
sentito disarmato e.mi è passata la vo- 
lontà di ridere. 


CRONACA DI ROMA 


Nolo ultime ventiquatt’oro nessun fstto 
importante è avvenuto. 
Il registro della Questura non nsrra che 


Ho ricevuto da Brusselle un libro im- 
portante. È intitolato : De l'òtat actuel 
de la musique en Italie, rapport offi- 
ciel adressé monsieur le ministre de 
l'intérieur du royaume de Belgique 
par le chevalier Van Elewyck. 

Il cavaliere Van Elewyck ha visitato 
l'Italia con una missione del suo go- 
verno. La Relaziono da ]ui indirizzata 
al ministro contiene i risultati delle sue 
osservazioni ed ha l'impronta d'un grande 
ottimismo, come ha notato anche il mio 
amico Filippi nella Perseveranza, L% 
toro è soddisfatto în generale dell’ordi- 
namento dei hostri Conservatorii è no a- 
spetta bponi frutti. Dio lo farcia pro- 
feta ! È soddisfatto eziandio dei progressi 
che vien facendo nel nostro ‘paese la 
coltura musicalo, sovratuttto per ciò che 
riguarda la musica profana. Molto vi 
sarebbe a ridire su alcuni do'suoi giu- 
diri i questo proposito, ma ha' intera- 
mento ragione quando deplora le condì- 
zioni ‘della ‘musica’ sacrà in Italja, Dico 
che manca l’unità del canto fermo, che 
in Italia gli organi non sono all'altezza 
dei progressi éompiuli in altri paesi, 
gli organisti si ‘allontanano sempro più 
dallo stile religioso. E parlando delle 
Cappello, incominciando da quello di 
‘Roma, osserva giustamente, che lo anti» 


Ja disgrazia toccata ad una guardia di fl 
marz, che avendo esplosa per caso la ca- 
rabina vene colpita calla palla in un piede. 
Fi necesstrio procedere immodistamanto 
All'amputazione di tro dita. 


Ne! libro della Questura troviamo il so- 
guonto avviso! 

< Votine accennato da un giornale della 
città che vi erano in circolazione biglietti 
falsi da liro 1000 © da lire 500 della Banca 
Nazionale. 

« Un solo bigliotto da lira 1000, grossa 
mento contraffatto, e quindi fscilmento ri- 
conoscibilo, venno nei giorni passati seque- 
strato alla Posta, o non se no trovarono 
finora altri in circolazione, mentre non 
consta affatto sianvi biglietti contraffatti da 
liro 500. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 28 agosto 185. 
1 Barometro è ridotto a 0* a al mara, L'al- 
tozza della ataziono è di 49,m65; 

Barometro a mozzodi = 703,0 
Termometro Centigrado 
Massimo = 30,3 — Minimo = 18,1 
Umidità media del giorno 
Relativa = 60 — Assoluta 14,40 
Vonto dominanto. Regolaro. 

Stato del cielo, Soreno. 


LOTTO 
Estrazione dsl 28 agosto 1875 


Bari 
Firenzo 
Milano 
Napoli 
Palormo 
Torino 
Vonozia 


NomIZIE INTERNI 


Leggismo nel l'angolo di Milano del 28 
qho 8, M. Îl Ro ha approvata la nomina a 
presidento dell'Accademia di bello arti di 
Milano, dol conte Carlo Barbiano di Bel- 
gioioso, 0 quella di Cesare Cantù a socio 
dolla classo di scienze morali, storiohe 0 fl- 
Insofiche dell'Accademia dei linosi a Roma. 

— Si leggo nell'Amiro del Popolo di Pa- 
lermo del 27 

S. A. R. il principa Umberto presidonto 
onorario delle Esposizioni del Casino dello 
Arti, ‘ondo addimostrere in qualo conto 
| toga la Società del Casino a I' 
ha voluto, che lo medaglio d'oro da confe- 
rirsi agli ospositori a norma del programma, 
simo fatto tutto a suo speso. Tina tale 
doterminazione veniva comunicata 
il ministro Minghetti 
hini vico-presidi 
sposizione, il quale risposo telograficame: 
a S. A. R. a nome dell'intera S-cietà 
conoscento © lieta per un falto, che dimo- 
atra Ja stima © la bonovolenza dul principo 
per la Società del Casino dello arti e por 
li artisti sicili 


Fatto orribile. — Loggiamo nella 
Gazzetta di Treviso: 

Una fanciulla quattordicenno fu trovata 
morta nei campi a CittaJolla © sullo prime 
si credotte a un suîcidio. Ora fu arrestato 
il padro con gravi sospetti che l'abbia ue» 
isa, forso par questiono d'intoresse, la po- 
vera contadinolla, da guanto sembra, osur- 
citando un oredito verso di lui, dipondente 
dalla piccola eredità matorna. Qualche rore 
manifesta sospotti ancho contro la matr 
gna, quantunque a letto per parto recente. 

Sùrobbe stata uccisa a colpi di misura, 
quolla stessa, che la fanciulla aveva. pruso 
per falciaro dell'erbi 
di va parricidio ripugna a) 
Attendiamo l'opera della giustizia. 

Grave dingrazia. — Scrivono da Cre- 
apina (colline pisan«) alla Gazzetta Livor- 
nose: 

Un'orribilo sventura colpiva diverso fa 
miglio del pacse di Crespina la notte del 

4 dol corrente agosto ! Sonza manifesta ra- 
gione , circa la mezzanotte si sviluppò un 
incendio nella bottega di Mansusto Santoni, 
mentro sua moglie è due piccoli figli dor- 
mivano tranquillameni 

Un tal Mario Donati, che gli ata di frouto, 
si accorso che le fiatumo avuvauo invaso la 
boltega suddotta o la stanza »ttigua. Nel- 
l'istanto destò ln Santoai predetta ; ma que- 
sta, sentendosi soffocare dal fumo ch'era già 
penetrato nei piani superiori della casa, al- 
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che tradizioni della musica sacra si vanno 
perdendo. 

A questo stato di cose non è agevole 
riparare. Manca il fondamento della mu- 
gica sac che è la fede. Il cav. Ele- 
wyck riferisco Je seguenti parole del 
Santo Padre: « Ho fatto quanto ho po- 
tuto ; il Cardinale Vicario se n'è occu- 
pato anch" egli..... Saranno. necessari 
grandi avvenimenti che soparino la s0- 
cietà cristiana dalla società profana, per 
ricondurre la musica religiosa nella sua 
vera via! » I rimedi suggeriti dall'au- 
tore della Relazione’ potrebbero ad ogni 
modo diminuire il male. È lodevole il 
suo desiderio che alcuni Ordini religiosi 
ritornino al loro antico istituto di tener 
vive le tradizioni della musica sacra, e 
i sinceri cattolici dovrebbero pur se- 
guire il suo consiglio di formare delle 
libere Carpello 6 delle società corali-re- 
ligiose. Ma tutto ciò non basta. 

‘Sì peramada il cav. Van Elowyck che 
la colpa non è solo de’ tempi, ma ben 

i parte delle autorità eo- 
clesiastiche. Non metto in dubbio le 
‘buone intenzioni del Santo Padre e del, 
Cardinale Vicario, ma come sono aiutati, 
dai vescovi e dai parroci? La musica 
profana è spesso imposta nelle chiese da 


posiziono, | 


dra cura non ebbo ghe salvaro se stossa o i 

ig fighi valli che ebbe, 

gittossi insieme con loto sul tetio sottostante 

alle finestra della sua camera da letto. Le 

grida di disperazione di lei, quella dei figli, 

di qualche vicinante o la campana che suo- 

nava a stormo, &hiamarono sul luogo cen- 

tinaia di persone. La oura dei primi arri- 

vati fà quella di mettere in salvo la fami- 

glitola Santoni è di abbattere la porta. Tritto 

riuscì facilmente; la madro o i bambini fa- | 
rono salvati, 1 abbattuta, ma l'in- 

condio avovà già preso tall proporzioni, da 

non potero più speraro dl salvar tutto ciò 

cho trovavasi nolla bottega © nella stanza | 
attigua; dove tra lo tante coso eravi assai 
spirito, o potrolio già in combustione; una 
sola botto rimaneva gpentaj questa col mezzo 
di lunghi uncini fu tratta fuori, ma appona 
giunta su) limitaro dell'uscio, una grande 
dotonaziono e la subita fiamma avvisò i cir- 
costanti che questa puro era incondista. 
‘avviso sventuratament non valse por tutti; | 
un torrento di fuoco percorreva il declivio 
dolla via del pnaso; era il petrolio infiam- 
mato dolla botto sfansiata, che inondava la | 
via © correva con tanta telooità, da non | 
dar tompo ai seguenti inlividui di sottrarsi 
flamme. Alla Marianna Bernini gli sì 
appiocò il fuoco allo poche resti che avo 
10 quali bruciarono tutte in un istante, poi 
tando dlle ustioni in tutto il corpo, così 
gravi che la trassoro a morto. quarant' oro 
dopo l'avvenuto infortunio. Piotro Tamberi, 
Riscardo Bernini e Leopoldo Frauchi tutti 
più o meno riportarono delle bruciature 
assi gravi. 

Finalmente, ‘nella esplosione della boite 
suddetta, un pezzo di doga scagliata 
distanza di 40 metri circa, ferì nella faccia 
Costantino Arrighi assai gravow 

Lo spavento, la onsternszione c'e portò 
fn tutti il nerrato infortunio è indicibile. 

o de 


ione giuntaci oggi 


Termiaato lo arringhu del difensori, che 
al erano assunti di r-p! Pubblico 
Ministero, ebbero, nel proces? di cospira- 
ziono in ironze, la parola gli 
sati« Il Natta spiogò i suoi principii + se lo 
mio idee, dis.0, sone colpevoli, condanna: 
temi; so mi assolverato dirò: azco i bor- 
ghesi sono sensibili. Il Torri, dopo essersi 
difeso dall'aceusa di de'atore espresso 
così : tutti mi hanno attaccato, ma. alla 
sera lo sempre dormito tranquillamente. 
Pocho parole disse il Grifoni per affermi 
che la sventura subita uon gli farà mai 
cambiare nò i suoi principii nò i suoi do- 
veri. A lungo parlò il Battagli», cho dopo 
‘9 reso omaggio alla imparzialità del 
lento ed aver ringraziato i moi difo- 
impa fiorentina ed estera che 
è occupata di lui, riandò sui fatti dolla causa 
di stampa trattata contro lui a querela del 
giudioo Satti, dosorivendono lo fai fino al 
rdizio di Gamazione. 

Il suo discorso urtò in certo punto la 
soscettibilità deli'avv. Paoliori, il quale vide 
ia alcune parole del Jettoglia un attacco a 
lui personale  disso quelche parola in sua 
, che detto lcogo a una repli 
ta del Battagli», alla quale 1° 
pose. 

Il Presidento paro allo parolo del Batta- 
glia fece seguiro una sua dichiarazione por 
affermaro cho Ja Mogistratura Italiana non 


La seduta fu rinviata a lunodi allo 112, 
o comincierà il risssunto presidenziale. 


Bibliografia. — Da Mondovi alla ca- 
verna ossifera di Bossèa, Seconda edi 
riveduta ed aumentata. — Torino, di 
libreria Luigi Bou. 

Questa descrizione di Mondovi « dei 
@ monti circostanti o della caverna ossi 
di Bossta fa dedicata dall'autore, on. depu- 
tato Garelli, all'on. Quintino Sella colle se- 
guenti parole: « L'austera bellezza dello 
tesori di minerali utili o di 
eleganti formo cristallino che si ritraggono 
dallo viscore doi monti, li di loro fo 


per lento, irr 
in voi 

dorne tutto | 
mente celebre, 


ta a;passionato che sa compren- 
canto, ed il geologo merita- 
roliè da vero Lineeo ra per- 
sorutarno i più estrusi segreti. Quindi mi è 
sembrato che di altro nome non possa vanir 
fregiata questa modesta guida, nolla qui 
si ricordano lo coso più notevoli che 
pinista © lo studioso possono aver interesse 
di visitare. » 


€ 


toro che rivestono, eseluderla. Se qual- 
che organista o maestro di cappella vuol 
opporsi alla corrente , corre pericolo di 
perdore l'impiego. Io narrerò al cava- 
liere Van Elewick un fatto ch'è acca- 


Lon. Garelli è deputato del collogio di, 
Mondovì ed è nativo di questa città, clio 
ogli descrivo con affetto figlialo 6 con tale 
arto da renderla' simpatica © cara ai lettori 
e da invogliarii a visitarla. Nè meno viva 
somigliante aì vero è la pittura dalla ca- 
vorna omifera di Bosséa che egli fa in que- 
sta sua guida. I nostri lettori ricorderanno 
ancora quello che ne abbiamo scritto nol 
‘tempo in cui fu insugurata 0 cheora ci di- 
spensa dal parlarmi Ira volta. Quindi 
ci limitiamo ad annunziare la seconda edi- 
zione del libro ed a rallegraroi coll'autore 
della fortana che il medesimo ba incontrato 
prosso il pubblico. 


WVarietà 


IL SACRO 


I 


I romani antichi, abituati a crearo re, 
consoli, imperatori e tribuni, elesero 
ancora a loro bel grado per ben 41 so- 
coli il Pontefice massimo, e la gente 
patrizia, abituata a godere questo titolo 
quando il dio romano era Giove Statore, 
continuò ad assumerlo quando  sull’ara 
capitolina si elevò la croce trionfante. 
Ma quella gente indomita non atteso il 
trionfo del Labaro costantiniano per ab- 
bracciare con la nuova dottrina iltitolo 
allora ai soli imperatori, perchè 
i, i Marcelli, gli Stefani, i Sisti, 
i Lucì @ i Felici tinsero col loro sangue 
il candido manto pontificale. Nè meno 
era da attendersi da uomini discendenti 
dalla forte gente Elvidia, Domizia, 
purnia, Sabella, Massimi, Anicia, Fim- 
bria e Giulia. Gente indomita, abituata 
a sottrarsi colla morte a qualunque ti- 
rannide, affrontava il martirio colla se- 
renità filosofica di Plinio e di Seneca, di 
Lucano e di Lucrezio. 

Per undici secoli la dignità pontificia 

iva; il popolo, ilclero, 
in comizio eleggevano 
a maggioranza di suffragi il vescovo di 
Roma, ed il vescovo romano, apyunty 
perchè eletto in Roma, diveniva il ve 
‘scovo universale. 
Fino all'anno 1046, sopra cento qua- 
rantanove Pepi, centodue furono romani 
o della provincia romana , gli altri fu- 
rono o della Campania o della Magna 
Grecia o della Grecia, qualcuno aîtî» 
cano, qualcuno sirio, © in tutto quel pe- 
riodo non si trova che uno spagnuolo, 
un tedesco ed un francese. 

Fu appunto a metà dell’undecimo se- 
colo che il papato dai romani passò ai 
tedeschi, e si ebbero di seguito sei po 
tefici alomanni , l’ultimo deî' quali 
colò Il, volendo rapire ai romani il di- 
ritto dell’elezione pontificia 0, com' egli 
disse, evitare gli scismi nella Chieso, che 
già per 33 volte l'avevano lacerata (iu 
media tre scismi per ogni secolo), re- 
strinse ni soii cardinali della Romana 
Chiesa il diritto di eleggere il pontefice. 
Cardinali ve n'erano ju tutte Je chiese. 
Questo titolo che si crede derivante dalla 
Corte imperiale era stato assunto da 
molti dignitari della Chiesa greca e le 
tina, ed in Roma veniva conferito ai 
parroci della città, i quali naturalmente 
dovevano avere una grando influenza 
nell’elezione pontificia 6 talvolta essoro 
eletti essi stessi. Non occorreva però es- 
sore cardinale e neppure sacerdoto per 
essere elevato alla digaità pontificale; un 
uomo ammogliato, tn cittadino ricco, 
un magistrato , un guerriero era 
pontefice a nello stesso giorno @ 
sacrato prote e vescovo, e tulli sanno 
che S. Ambrogio cambiò la prefetiura 
di Milano colla tiara avcivescovile. 

È noto quale fosse la canseguenza del 
provvedimento di Niccolò li ; gli scisui 
successero agli scismi, Ja Chiese latina 
fu per perdere la sua supremazia in Fu 
ropa per la cattività di Babilonia, cone 
Petrarca, che così stimmattizò il 
periodo Avignonese, a quasi corse risciio 
d'essere distrutta. per il lungo scisma «Ii 
Occidente, e non fu cho per la paco di 
Costanza, l'elezione del magnanimo Mar- 
tino V Colonna, e la deposizione di tre 
Papi che la cristianità riacquistò Ja sua 


SENATO 


con 
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fl progresso dell'arte. A proposito delle 
musiche militari, il cav. Van Elowyk 
fa le seguenti osservazioni : 

« Pocho parole sulle musiche militari» 
« Ne ho udito un gran numero; queste 


duto a me stesso quando mi occupavo 
più di proposito di musica. Mi recai, pa- 
recchi anni or sono, in una piccola città 
del Piemonte ad accompagnare, sull’ or- 
gano un Tantum ergo che si dove: 
cantare por la festa del Patrono. Era 
pure aperto il Aeatro © vi si rappresen. 
taya con gran successo il Milorno di 
Columella dagli studi di Padova. Or 
bene, il parroco venne a pregarmi di 
adattare la parole del Tantum ergo al 
rondò del Coltmnella! 

A Roma noa, si è ancora a questo 
punto, lo so, ma vi si giungerà senza 
‘dubbio, se la Santa Sede non si risolve 
una buona volta a, prendero qualche 
energico provvedimento. Queste sono ma- 
terio nello quali essa ha piena libertà ; 
{perchè non se ne vale? 

Molte altro parti contiene questa Re- 
lazione che meriterebbero di essere at- 


lin tutte le sue considerazioni ,, ma. vi è 


musiche sono inferiori a quelle del 
Belgio, della Francia, della Germania 
e, sovratutto dell'Austria... Su dieci 
concerti militari dati in Italia ed al- 
trettanti dati in Belgio, ne avremmo 
sette superiori a quelli dello musiche 
italiane, per l'interesse dol programma, 
per. abilità dei solisti, pel colorito 
pel vigore, e per le qualità. comple» 
sives 
< Da che proviene questa inferiorità? 
< L'‘attribuisco a due cause ai cattivi 
< strumenti evalla ériste posizione s0° 
ciale în cui la legge'italiana ha posti 
|< i dirsttori delle musiche italiane. 
Ormai; non c'è nazione civile, in Eu 
lropa: che non abbia data ‘ai diretto 
dello musiche militari una posizione più 
lcomveniento. In Italia il ministero dell 
‘pon no vuol, sapero 0 si oppone 
‘accanimento a qualunque riforma 
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ypace © elezione pontificia fu assicurata 
per sempre ai cardinal 

I patrizi romani che fino a quel tempo 
(undecimo secolo) si erano assicurata la 
sedia pontifoale per mezzo dell’ elezione 
popolare, mutato il modo dell'elezione, 
cercarono di assicurarsi il cardinalato, @ 
poichè la Chiesa, dalla forma democra- 
tica passava i 
niva una vera oligarchia, i patrizi scam- 
biarono il candido laticlavo colla porpora 
ardinalizia, e i Frangipane, i Colonna, 
gli Orsini, i Savelli, i Conti, i Caetani, 
gli Stofaneschi, gli Annibaldi, gli Albe- 
rici, ì Margani , gli Specchi, Massimi 
® tutti infine i baroni romani, a volta'a 
volta coprirono il petto © gli omeri o 
con lucenti corazza 0 col manto: purpu- 
mo, @ divisi come erano in Guelî e 
(hibellini, si videro talora le Jancie degli 
Ursini brandirsi in favore del papato 
yntro lo spade dei Colonna, impugnate 
cardinali che sostenevano l'impero. 
Un giorno si vide perfino salire la 
tribuna in Campidoglio il *rdinale Pom- 
peo Colonna ed eccitare il popolo a ricu- 
perare colle armi l'avita libertà rapita 
a Roma dai Papi. 

stabilito in modo non più controverso 
che ai soli cardinali spettasso l'elezione 
del Pontefico ne seguirono due gran 
mutamenti nell'ordinamento della Chiesa; 
il primo fu che la potestà dei vescovi | 
venne quasi annullata , sostituendosi ai 
concili universali e nazionali l'autorità | 
dei cardinali toro ; l'altro | 
che i cardinali dal 4378 in poi elessero | 
il Pape soltanto fra loro, i quali essendo | 
per la massima parto italiani, negli ul- | 
timi cinque secoli non crearono che tre 


*api stranieri, due spagnuoli, i Borgia, 
© un olandese Adriano VI. Il papato a- 
vera preso la forma stabile di princi 
pato politico elettivo e avea perduto | 
si interamente il suo carattere di | 
incipato universale della Chiesa. | 
lita questa oligarchia era natu- 
rale che sì detorminasse prima Ja qua- | 
lità delle persone da elevarsi alla por- | 
pora, poi che l’elez 
dinali, e finalmente il numero dei Cap- | 
pelli da conferirsi, i quali so titolari 
delle parrocchio di Roma avrebbero do- 
vuto corrispondere al nuniero delle par- 
rocchie. 
Ed ora infalti i titoli cardinalizi (non | 
il numero effettivo dei cardinali) cori 
pondono 49) presbiteri, 15 diaconie e 
‘ascovi suburbicarii. Ma il loro numero 
fu mobilissimo secondo Ja volontà dei 
pontefici o dei cardinali stessi. Da venti 
«dinali determinati nel 15 
mero massimo si giunse nel 
derne 74, e quando mori Innocenzo 
il Sacro Collegio era composto di 70 
cardinali. Leone X in en solo giorno | 
creò trentuno e ad onta delle bolle | 
papali © delle leggi del Sacro Collegio i | 
l’api erearano talvolta i cardinali a loro | 
talento senza tener conto dell’opposi- 
zione del Sacro Collegio. Così facero 
lessandro VI e Giulio Il creando cardi. 
nali parenti, amici compaesani ; così 
ce Tenedetto XIIL quando PA{ 


cardinale Niccolò Coscia suo favorito, 
processato 9 condannato nel pontificato | 
susseguente. 
Stabilito le norme per la creazione 
dei cardinali, che abbiamo veduto come 
' volle anche | 
atuire che non si potesse ottenere la 
porpora prima dei 30 anni; ma questa 
norma, che era certo una delle più ra- 
gionevoli, fu quella meno d'ogni altra 
osservata. Infatti lo stesso Sisto IV creò 
cardinale Giovanni d'Aragona di 18 anni 
0 il proprio nipote Raffaele Riario, stu- 
dento a Pisa, ili 17 anni. Innocenzo VII 
dette In porpora a Giovanni Metici di 
14 anni, che fa poi Leono X. Questi 
era stato eletto  protonotario apostolico 
«ti 7 anni. Lo stesso Leone poi creò 
rdinale Guglielmo de Croy di 19 anni, 
mentre l’anno innanzi l'aveva fatto ar- 
civescovo di Cambrai. Egli stesso dette 
la porpora ad Alfonso di Portogallo di 
7 anni. Clemente VII feco cardinale 
Odetto di Coligny di 11 anni; Paolo III 
promossa al cardinalato suo nipote Ales 
sondro Farnese di 44 anni, e Guido 
forza , figlio di sua figlia, di 
ed il proprio cugino Paolo 
Cantani di 42 anni. 

Giulio III fece cardinale il suo nipote 
Roberto dei Nobili di 14 anni, ed In- 
nocenzo Del Monte, figlio adottivo di suo 
fratello, di 47 anni, ponendolo anche 
legato in Bologna. 

Carlo Borromeo, cHe poi riuscì quel 

n santo, fu oreato cardinale da suo 
» Pio IV a 15 anni; ed Alessandro 
jasuni Peretti fu elevato alla porpora 
di 44 anni da suo zio Sisto V, quel 
gran Papa. 
Filippo Guglielmo , figlio del duca di 
aviera, che Gregorio XIII aveva fatto 
escovo di Ratisbona mentre era ancor 
lambine, fu: creato cardinale da Cle- 
mente VII a 20 anni, iliquale Papa non 
dovè provarci scrupolo, dacchè aveva 
già fatto cardinale il suo nepote Silvestro 
Aldobrandini di 46 anni. 

Maurizio di Savoia venne creato car- 
dinale a 14 anni da Paolo V, mia riuscì 
prima buon prelato, poi buon du 
stesso Papa elevò alla porpora Fer- 


| de Midi, per i quali 
| glia ordinò la chinsur 


ine gradisse ai car= | assai viv 


dinandò d'Austria, figlio di Filippo MI, 
di soli 40, anni. 


Olimpia, Francesco Maldacchini , di 17 
anni, non dubitò di crear cardinale il 
suo pronipote. Giovanni. Battista Pam- 
Phili, d'anni 6, quando, come si dice, 
‘un bambino non ha ancora l’uso della 
ragione. D. S. 


NOTIZIE ULTIME 


S. A. R. il principe Eugenio di Sa- 
voia-Carignano si recherà a Firenze per 
lo foste michelangiolesche. 


L'on. Minghetti, presidente del Con- 
siglio, era ieri, 28, a Torino, dove ha 
avuto una conferenza con S. M. il Re. 
Di tà è partito per Livorno. 

La Commissione d'inchiesta sulla Si- 
cilia si è riunita oggi, 29, nol Palazzo 
del Senato. Essa innanzi tutto ha costi- 
tuito il suo seggio presidenziale. Furono 
nominati : Presidente l'on. senatore Bor- 
sani ; vice-presidente l'on. deputato Pa- 
ternostro ; segretario il comm. De Ce- 
saro. 


Ml Congresso dell'Aja per la riforma 0 la 
codificazione del diritto interaazionalo pub- 
blico @ privato, dico il Temps, si aprirà il 
1° settembre, allo {1 antim. Le di 


| zioni del globo vi saranno rapprosoni 


loro più autorevoli giureconsulti. Vi si 
scuteranno questioni interessantissime, cioè 
il tribunale intern 
0 lo usanzo di guerra, le collisioni marit- 
time, gli effetti negoziabili, i giudizi stra- 
nieri, la proprietà intellettuale, i bre- 
vetti, eco. 

foco i metivi, 


rondo il Messager 
fotto di Marsi- 


città 
« Qualche giorno prima che. fosse dato 
quest'ordine, i signori Bouchet 0 Amat 5 
rano rocati în una sala del Ca/fè del XIX 
secolo, chismativi degli elettori che avovano 
da domandaro loro spiogazioni. Diossi cha 
al signor Amat siano stato fatto interpellauze 
La condotta relativamente mo- 
derata di questo deputato, che siedo sila 
sinistra ropubblicana, dispiacqua ai radicali 
di Marsiglia che manistarono in quel oca 
siono il loro malcontento. Il signor Amat 
ssd, n quanto si dice, un brutto quario 
d'ora, perchè le spiegazioni dal medemo 
date, lungi dal calmare gli elettori, si ir- 
ritarono maggiormente. » 

— Si leggo noi giorzali franossi: 

«11 consolo francese a Belgrado che, por 
indisposizione, non avova potuto 
suoi colleghi dol corpo consolare 
sì presentarono ultimamento aì priucipe \ 
lano por impegnarlo a non partecipare al 
l'insurrezione , fu ricovuto dal prio- 
cipo, od ebbe con S. BONI 
qualo dichiarò. d'essooiarsi » pieagmento sl- 
l'atto dei consoli delle altre potenze. Feli 
ebbo da S. A. la risposta medesima che giù 
oravstata fatta agli altri consoli. 


ILA MISSIONE DI SERVER-PASCIA” 
Il Times del 27, neil'articolo the ci vento 


ina per esaminare lo 

gnanze dogl'insorti. È bensì vero, essodic 
cho si assicura essero egli esente dai pre- 
giudizi religiosi della sua razza, ma è im- 
possibile dimenticare che un uomo ugusl- 
mento prudento non è riuscito nel 1801. 
Allora come presentemente l'Erzegovina era 
in uno stato di ribelliono e Jo causo doi 
disordini erano precisamente }e stesso di 
oggidi. I contadini cri 
per le vessazioni doi proprietari di terre 
musulmani; l'intera popolazione cristiana 
vova sopportato ‘troppo a lungo Ja pres- 

ne di tribunali acciecati dal fanatismo 


Un granvisie di quoll'opoca defini i por- 


sttori di tasso como un manipolo di ladri, | 


© da ultimo i cristiani presero Jo armi. Al- 
lora como presentemento, intervennero lo 


grandi potenze, costrinsero il Montenegro | 


a restar tranquillo e scoraggiarono la ri 
Mione finchè Omor pascià ebhe radunata una 
forza sufficiente per roprimerla. Non con- 
tento di combattoro, egli fece ciò che Ser- 
ver pascià farà fra alcuni giorni o setti- 
manto; egli indirizzò un proolama molto be- 
nigno ai ribelli. 

Fra Jo altro cose ogli promise che ci 
cun laggio o ciascun distretto inyierebbe 
uno 0 due rappresentanti alla Cortò localo 
Egli promiso che lo rolazioni fra i propri 
tari di terre ed i contadini sarebbero mi- 
gliorato, o cho lo tasso sarebbero percepito 
in modo più umano, aggiungendo chei cri- 
stiani avrebbero il diritto di acquistare pro- 
prietà rurali. 

Tutte questo promesso furono fatto ap- 
pena quattordici anni or sono in messo ad 
una esplosione di comunicazioni diplomati» 
cho sul pentimento della Porta. Ed. ora 
quante di esse furono mantenute ?. Nessuna. 
Tutto vennero violate în realtà.:I rappre- 
sontanti cristiani siedono è varo nei Consi- 
gli locali, ma in mezzo ad una maggio- 
ranza maomeltana, che, non solo li rendo 
impotenti, ma in qualcho caso li costrin- 
gono al silenzio con un sistema di terrori- 
smo anche in presenza dello più evidenti 


tari del suolo ed i contadini è stata un'îl- 
lurione, ed il rajal è ssccheggi 

prima. I ri di tasso sono corrotti 
‘some pria. I oristiani hanno bensi il di- 
ritto di acquistaro terreno so vogliono però 
eorraro il rischio di vederselo rapito da tri- 
buneli corrotti, sotto 

omessa qualche formalità, ma ben pochi 
osano arrisshiaro le loro riochezze in una 


jonalo, i neutri, lo leggi | 


n calla di quella | 


iani orano irritati | 


Noù lo biaslmiamo per l'assoluta non piu- 
soità dei suoi pisai; egli senza dubbio era 
‘zinoeto nello sto promesse, ma aveva cal- 
colato nanza l'odio ed il fanatismo religioso 
dei maomettani verso i rajah cho impedi- 
co loro d'intendere che cosa significhi giu- 
tizia. Quel fanatismo nop può éssera tolto 
fuorchò togliendo la religione maomettan: 
stessa. Lo antipatio reciproche delle due 
religioni sono forza antagonisto che nè Server 
pascià, nè alcun altro governante può vi 

daro, @ non ci sarà mal pace finchè caso d 

vidoranno il paese in duo campi nemici. 

Nò Server pascià sarà più capace di Omar 
di rondoro onesti gl’ impiegati locali. Egli 
potrà minacciaro, potrà anche punire, ma 
gl'impiegati subalterni conossono il valore 
‘esatto degli ordini di rifoi che vengono 
periodioamento da Costantinopoli per im- 
pulso di Londra o da Pietroburgo. 

Server pascià ritornerà bentosto a Costan- 
tinopoli cadrà in disgrazia dopo pochi mesi 
por gl'imperserutabili docreti dell'Aarem o 
per un capriccio imporiale; ed il sultano 
della Tx 


govina finchè un'altra insur- 
roriono provocherà un nuovo intorrento di- 
plomatico e nuove promesso di riformo dai 
ministri. 

Questi fatti, continua il Times, sono tanto 
ovidenti cho la diplomazia alla fine s'im- 
pazienta doi progetti di riforma poriodioi 
che la Porta non è in grado di applicare o 
cho neppuro l'ipoarisia può prondero eu! 
torio. 

Ogni uomo di Stato sa che prosto o tardi 
l'Erzegovina a la Bosnia devono ricevere 
| un'indipendenza realo so non nominale. Esso 
dovono divenire uno degli Stati semi-indi- 
| pendonti cho un giorno © l'altro saran 
grado di assamoro tutta la responsabilità 
| dol governo della Turchia. Non vi può es- 
| ser dubbio che questo è puro il desiderio 
| dell'Austria, Ja qualo ha abbastanza alavi 
per non pensare a un'annessiono della Bomia 
| è dell'Erzegovins. Queste. preforirabboro di 
di essore unito alla Sorbia, ma l'Austria si 
opporrebbo alla formazione d'uno Stato slavo 
troppo potente a' suoi confini. La stessa ra- 
gione valo pel Montenegro. Stante dunque 
tutto questo difficoltà, è molto più oppoi 
tuno accordare una semi-indipendenza allo 
duo. provincio , quantunquo anobe. questo 


dello ezar © dell'impo- 
li rendono disposti ad ap- 
poggiare Ja missione di Server pascià, per- 
nano tempo; ma sanno bene 
iva di risultato o ch'essi stessi 
terveniro presto o tardi. Il piano 
ardito sarebbo di battero il 
forro mentre è caldo. 


Riproduciamo, per non essere stato 
pubblicato nella prima edizione del 
foglio precedente il seguente dispaccio 


. 28 agosto. — Il sindaco 
Peruzzi lia letta al Consiglio municipale 
una sua relazione alquanto vivace, in 
cui rese conto dell’insuccesso dello sue 
pratiche presso il ministro Minghetti per 
la diminaziono del canone del dazio di 
consumo. Quindi il Consiglio ha accet- 
tato ‘1 canone nell'annua somma di due 
milioni e treconto mila lire. 


—_—____—_——_—_ 


'DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


| Porto Said, 28. — lè giunto il va- 
pore Roma, della Società del Lloyd 
italiano, prov to da Calcutta, e pro- 
| segui per Marsiglia e Genov: 
Francoforte, 28. — Il giornalista 
| Sonnemann fu arrestato per aver ricu- 
sato di fare testimonianza dinanzi al tri- 
bunale. 
Kragujevats, 27. — La Scupcina, 
essere stata salutata dai ministri, 


bilmento più tardi. 
Parigi, 28. — Un dispaccio ufficiale 
| da Seo d'Urgel, în data del 20, reca: 

« Si terminò in questo momento di 
| Armare i preliminari della resa. La guar- 
nigione della cittadella e di tutti gli al- 
tri forti resta prigioniera di guerra co- 
gli onori che merita la sua difesa. Il 
castello fu già consegnato agli slfonsisti. 
La cittadella sarà occupata domani mat- 
tina. Il materialo da guerra è inmenso.» 

Un dispaccio, in data del 27, conferme 
Ja resa della cittadella, © dice che il ve- 
scovo d’Urgel deve partire per Roma. 


Ragusa, 28. — Gli insorti dell'Erze- 
govina s'mpadronirono del villaggio di 
| Plana, i cui abitanti in numero di 450 
si unirono cogli insorti. S'impadronirono 
pure del forte di Goriansko, armato di 
4 cannoni. 

È smentita la voce cho Mehemed Ali 
pascià presiederà la Commissione inter- 
nazionale per la pacificazione dell'Erze- 
govina. 

Londra, 28. — Lord Russell scrisse 
al Times che egli è pronto a sottoscri- 
vere per 50 sterlino in favore degli in- 
sorti che si sollevarono contro la cattiva 
amministrazione della Turchia. 

Malta, 28. — La vertenza sorta in 
seguito agli affronti fatti a Tripoli al 
fficiale del Con- 


lando quindi degli avvanimenti dell'Er- 
regovina, esprime la speranza che il go- 
verno austro-ui saprà tutelare 
gli interessi dell'umanità , assicurare ai 
fratelli della Bosnia e dell Erzegovina 
lo basi dello sviluppo nazionale , conso- 
lidaro la pace d'Europa: ed impedire così 
il rinnovamento di simili avvenimen 
Domani avrà luogo Ja discussione di 
quosto indirizzo. 

Il Bano, rispondendo all'interpellanza 
di Makaneo relativa ai soccorsi da darsi 
ai foriti della Bosnia, dice ch questo 
affare non è di sua competenza, ed @- 
sorta la Dieta a non ‘mettere in quistione 
la sua esistenza con quistioni che non 
lo competono. 

La Dieta, a pieni voli meno tre , si 
dichiara soddisfatta . della risposta del 
Bano. 

Napoli, 29. — Oggi fa inaugurata la 
Mostra agraria di Portici con un grande 
concorso. 1l Principe Umberto fu rice- 
vito dalla Commissione e dalle autorità 
ci @ militari. Parlarono : il duca di 
San Donato, il ministro Fi ed il 
gnor Ciccone, che furono applaudi 
Quindi S. A. visitò l'Esposizione. 

Palerino, 29. — Alle ore 4 ebbe luogo 
la solenno inaugurazione del XII Con- 
gresso degli scienziati italiani, coll'inter- 
vento del ministro della pubblioa istru- 
zione e delle autorità. Il presidente, conte 
Mamiani, lesse il discorso inaugurale, chi 
fu interrotto © seguito da fragorosissimi 
applausi. Fa quindi approvato il regoli 
mento. 

Madrid , 28. — La presa di Seo di 
Urgol ha prodotto qui un grando entu- 
siasmo e fu fatta al re un'ovazione po- 
polare. 

La guarnigione dei forti rimasta pri- 
gioniera si compone di 2 baltaglioni 

dalle guido di Tristany e di 150 

ieria © del genio. Fra i 

prigioniori trovansi il generale Lizarraga 

o il colonnelle Segarra, che comandava 
l'artiglieria carlista. 

La fazione catalana, comandata da Ma- 
riano della Colonna, fu distrutta dal ge- 
neralo Acellana. 
ella Catalogna moltissimi carlisti si 
presentano all'indulto. 

Verso la fine di settembre 40 batta- 
glioni andranno a rinforzare l’esercito 
del Nord. 

Il re ha espresso il desiderio di met- 
torsi alla testa delle truppe che devono 
combattere l'insurrezione carlista nello 
provincie basche. 

Il generale Loma deve chiudere col 
‘suo corpo d'esercito la frontiera fran- 
coso. 

Madri — Sua Santità ha ac- 
cettato l'incarico di rappresentare il Re 
di Spagna nella corimonia del Toson 
d'oro conferito al cardinale Antonelli. 

Monsignor Simeoni deve restare a Ma- 
drid in qualità di pro-Nunzio. 

New-York, 23.— Ralston, presidente 
sì è suicidato. 

Shanghai , 28. a da Pekino 
che il vicerò foce attendere alla porta il 
signor Wade, ministro d' Inghilterra, il 
qualo si recava a fargli una visita uffi- 
ciale. Per conseguenza il signor Wado 
si allontanò senza attendere di essere 
ricevuto. Il vicerè gli feco immediata- 
mente le suo scuse. Questo affare non ha 
alcuna gravità. 

Costantinopoli , 28 (sera). — Essad 
pascià fu nominato ‘ministro dei lavori 
pubblici. 

Il conte Zichy, ministro d' Austria- 
Ungheria , fa ricevuto oggi in udienza 
dal sultano. 

Venazia, 29. — Il Tempo ha il se- 
guento telegramma da Sign, in data del 
20: « Millo insorti, comandati da Zarko, 
assalirono i turchi presso Manastir; igno- 
rasi l'esito, I cristiani del palasciato di 
Mostar sono insori 

Milano, 29, — La festa commemora- 
tiva per l'istituzione dell’ Associazione 
operaia fu splendida. Il teatro Dai Verme 
era affollato. Eranvi presenti moltissime 
associazioni , il prefetto e il sindaco. Il 
discorso del presidente Visconti-Venosta 
Giovanni fu applauditissimo. 
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Congress. > 

Agram, 28. — Seduta della Dieta. 
Leggesi il progetto d'indirizzo ini 
sposta al rescritto reale. 
- L'indirizzo ibsiste nuovamente sull'in- 
corporazione della Dalmazia ai. paesi sp- 
|] partenenti alla corona ungherese. Par- 


‘nga 

mano l'azione indiretta, la quale éoi ricordi 
di un recento passato © col tristi effetti che 
no derivarono , influisce tuttavia sull'anda- 
mento degli affari, e regola il corso dei 
valori. 
Chi è estraneo alla Bonia o non ha della 
Bora Ja più liove nozione pratica. (per 
quanto non si periti a parlarno ed a sori- 
verno es-professo) non capisce questo cose, 
ed è poroiò che si meraviglia e trova a ri- 
diro quando altri nel dar ragione delle oscil- 
lazioni varie elle vengono determinandosi 
senza cagiono immediata od apparerito , ri- 
salo all'origiuo 0 no indica il nesso. 

Oramai non v'ha più a dubitare che i 
fatti doll'Erzogovina, per quanto material- 
menie non abbiano avuto ancor nulla che 
no attonui la portata, sotto il punto di vista 
politico essi cntrarono in una nuova fase , 
la qualo permetto di avere fiducia che il 
conflitto non prenderà proporzioni da com- 
promettere Ja paco d' Europa, Agli uomini 
d'affari, so questo busta per l'avvenire, non 
basta a ripararo il malo già fatto, in quei 
giorni, in cui le menti esaltate e spaventato 
giudicarono imminente una grande confla- 
grazione. La Borsa di Parigi segnatamento 
norimaso così soompigliata, che al momento 
non si saprebbe definire in qualo situazione 
si trovi © qualo l'entità de' danni. I quali 
dabbono essere indubbiamente molti o gravi, 
ne sì pensa cho lo più importanti posizioni 
erano all'aumento, che molti fiduoiosi in un 
rialzo progratsivo sì focero acquisitori ai 
iù alti prezzi , proprio alla vigilia in cui 
avvenno la catastrofe. La proesima liquidi 
ziona solloverà il velo che copre una situa- 
zione tuttavia mal nota, e scioglierà pro- 
blemi importanti. Vi saranno molto consegno 
di titoli? Gli aoquisitori dell''ultim' ora a- 
da far fronto alle dif 


gravi o liovit 


pendorà cortamonto dal modo con cui vorrà 

aciolto, il bene od il malo dello fururo tran- 

azioni. 

A superare lo difficoltà prosenti si fa 

curo assegnamento sulla grande abboni 

del denaro che esiste da) 

naro si mostrerà facile a soddisfare le molle 

richiesto che si presenteranno? 

La Banca d'Inghilterra mantiono il sag- 
*1,, ed i banchieri 


lo corri 
cho non mai fu così grand 
capitalista, è la sua ritrosia a concedore 
credenza anche a quelli cho in altri tompi 
vrebbero molto facilmento ottenuta. I di- 
sastri cho turbarono recontomente quolla 
inzza 0 finalmento i moti rivoluzionari 
dell'Oriente dotermiuarono tale un rivolgi- 
mento nello disponizioni dol capitalista in- 
gloso, da rendorlo non solo ripugnante a 
nuovi impieghi, ma sollecito quanto mai a 
sciogliersi da quelli già contratti, o non vi 
ha sacrificio che lo arrosti. I valori otto- 
mani esperimentarono cradelmonto gli ef- 
fotti di questo mutato disposizioni del mer- 
cato inglese © pur troppo lo esporimenta- 
rono e lo esperimentano tuttavia i valori 
i quali se durarono fatica 
arigi duranto la settimana 
scorsa, lo debbono allo vendito di consoli 
dato nostro che partirono dall'Inghilterra. 
sempre quella Borsa di Parigi; ha 
fatto fronto alle vondito d'italiano e di con- 
solidato turso, malgrado ch'ema dovasso di- 
fondersi a riguardo de' valori turchi , non 


È tutto questo un enigma ancora, 0 di- : 


coll’Ersegovina avrà termine, porchè la lem- 
peratura si olovi alquanto. 
Il Prestito Nazional 

50 50 completo a contanti. L' Ecclesiastico 
pure a contanti negoziato a 04 90. 

I listini di Roma notano i prezzi delle 
Azioni della Sociotà Anglo-Romana del Gas 
2 528 è 527, ma li segnsno nominali, e non 
crediamo che affari si sieno compiuti real- 
mento in questo titolo. 

Così avvenne in questa Borsa alle Azioni 
dolla Banca Romana, segnata solo per mo- 
moria al corso di 1490; fatta eccezione dal 
primo giorno nel quale una transazione di 
poca importanza ebbe luogoal prezzo di 1432. 
Lo Bor di Genova e di Torino (poso 
quello di Milano © di Firento) ai occupa- 
rono dello Asicni della Banca italiana, ma 
l'intoresso non fa così vivo dal difonderle 
da molto oscillazioni o nel conservar loro î 
preszi di prima. Il corso di 4085 che eb- 
bero lunedì lo perdattoro il giorno dopo e 
acosoro a 1975, © nel giorno [appresso a 1970. 
Riebboro in seguito il 1080, ma in chiusura 
tornarono a 497: 

Le Banche l'osoane continuarono a tenersi 
sempre nella condizione di un titolo ehe non 
eccita punto l'interesse nè dello speculatore 
nò dol capitalista, ma che niuno cerca a de- 
primere. Forse ha toccato l'ultimo limite del 
ribasso, so null'altro a suo carico vione in 
luo, 0 se da cause generali non vino of- 
faro. Ora lo si quota a 1405 o 1470. 

La Banca Generale non ha perduto il 
prezzo di 485, ma non died luogo a tran- 
sazioni di qualche riliovo. A proposito di 
questo valore, è corsa in qualche Borsa la 
voce che lo Stabilimento avesso un grosso 
stock di Rendita 0 di valori turchi, sicchè 
la freddezza dol mercato a riguardo dolio 
suo Azioni doversi attribuire alla perdita 
‘ui lo Stabilimebto avrobbe riportata dal © 
filusso avvonuto e sulla Rendita 0 sul Con- 
solidato turco. Ora noi possiamo amicurare 
cho quella voce non ha il più picoolo fon- 
damento di vero. 

La Banca di Torino perdette nuovo tor- 
reno 0 si ridusso a 707. 

Il Mobiliare itetiano non ebbe quella mo- 
bilità cho risponde al suo titolo. La specu- 
laziono si è mantenuta a suo riguardo in- 
certa assai ed inorto. Ma cho cosa c'è che 
non sia colpita da inerzia , presentemento 
Nel primo giorno si ebbe il prezzo di 799, 
poi di 730, 0 si osciliò sino all'ultimo in- 
torno al 732 e 731. 

1 valori ferroviari assumono ogni giorno 
più le qualità della mummia, ed è fore 
questo clic li salva da una decomposizione 
maggiore. Speriamo che al riaprisi della 
Camera lo convenzioni vongono a rigalva- 
nizzarli, 0 sarebba tempo cho ciò avvenisse 
nell'interesso dol paese. Intanto lo Azioni 
Meridionali si sorreggono tra il 331 al 330; 
lo Obbligazioni relativa tra il 228 50 al 
250 ; i Boni mantengono il prezzo di 547 50. 
Le Obbligazioni ferroviario Romano #° 
girano tra il 240 al 299. Non ci risulta an- 
cora quale sia stato il numero di questo 
Obbligazioni presentate al cambio colla Ren- 
dita, ma un recento decreto ministeriale 


solo dalla corrento inglese , ma più ancora 


da quella di un certo sindacato al ribesso 
ghe si è costituito in Germania 0, per dire 
più esattamente, in Vienna. Fatto strano 
anche questo, poichè mentre Jo maggi 
assicurazioni ‘rispetto all’intogrità dell'im- 
pero ottomano vennero appunto dalla Ger- 
mania, lo speculatore colà si mostra più ri- 
soluto e più ardenta nel vendero allo sco- 
perto i valori ottomani, per modo che non sap- 
piamo a quale rischio esso possa esporsi 0 
l'eventualità di una prossima pacificazi 
dello cose d'Oriente dovesso verificara!. Ogni 
cosa ha una misura, e noi cho non abbiamo 
mai mostrato simpatia pei valori turchi , è 
abbiamo corsigliato sempre il capitalista 
italiano a non immischitieno, non possiamo 


Torino sul 238 50 al 240; 
344 346 50. 
ri 


a mono di riconoscere ora che lo rcemplo che 
si è fatto ei tento tempo di questi titoli 
dalla speculazione dove necessariamente pro- 
vocare una reazione in quel giorno in cui 
lo scoperto dovrà bone ricoprirai. Il rialzo 
dol titolo, mon meritato dal credito dello 
‘Stato clio lo ha emesso, verrà conseguito 
dalla necessità di doverlo incettare “quando 
venga il momento della consegna. 
Dopo questa esposizione di cose è facile 
11 ‘coi.prondore quanto scarsa 0 Îndocisa sia 
statà l’azione dello Borse nella trascorsa ot- 
tava. Tutto il gran lavorio di esso consistett 
noll'elovare argini contro il ribasso del vi 
lori, © fino a un certo punto vi si è riuseito. 
La Borsa di Parigi ha saputo tenere il 5 
per 100 tra il 404 05 al 404 45; 10 italiano 
Ranno potuto mantenere Îl proprio eonsoli- 
dato tra il'77 85 al 77 07 toccando in quo- 
sta scala differenziale il punto più basso di 
#77 25 ma per un giorno solo, 0 fa martedì 
in seguito al ribrsso notevole venutoci da 
Parigi fl giorno antocédente. Rioordismo 
olio al chiudora della precedente ottava la- 
sciammo la Rendita a 77 77 © dobbiamo, 
considerati i tempi. chè corrono, non ‘esserò 
scontenti di aver. potuto, mantenerlo presso 


su) 593. 
Il sostegno porseverò sempre noi cambi 
e nell'oro, ma.con poche variazioni. La 


107 65 © chiuse presso a poco 
prezzo. La Londra a 3 masi oscillò tra il 
27 al 20 95 e chiuso circa a 27, L'oro da 
21 54 ascese a 2i 63 e chiuso a 24 Bi. 


GIACOMO DINA, Dixertonz 
Rowsiido Giovamm, Gerente. 
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LÀ CUCINA AUTOMATICA — ECONOMICA — PORTATILE | T"ntera tetantamee | ee TORO 
ctpelli è la ecanico Giuseppe Rosan ” 
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n C sto io, che è di facilissima applicazione, si ottieni 
on spparecchio, che ua applicazione, si, ott 


Con questa cucina che fondasi sull’applicazione del principio fisico dell'iso- la quan Di 
ina che foi i Ù îd 
tamento del calorico, si ottiene la carno lessata ed un eccellento brodo (con- | Tote c.so seit a iù | iis dl qulaagua apri di ivi da ipo che FEDERICO FROBEL 
‘i RICOSTOE tr sa | caratelli, ecc. — Pol travaso dell'Olio rei o di qualun 
sommé) con soli 10 minuti di un buon fuoco, x upre nocevolo alla cute Ra cart al Mantico Mdrealico. va aggiunto dn ppi Te ssa lion FE SI Lo 5 


L'economia che sì ottiene con questa cucina # del 90 0/0 sul. combustibile | ©*f"l%fta magicna a intara da più | ie e E 
e del 50 010 sul condimento (sale). Si dice portatile perchè la chiusura er- | igielta che esita nem proseatndo | - FF9LS0 dol Materia risco posero RACCOLTA 
metica, della quale è provvista la marmitta impedisce al liquido di scorgare | "*lfsastrari dote tre tisi ‘digli Orci © di qualunque altro liquido da reci Di 
durante il trasporto della cucina che, si può fare a guisa di una sacci.ctta | nosciute che rendano i caplti i 
da viaggio per mezzo delle cinghie © maniglie, dello quali è provvista sto Ale rie i R ACCONTI E ( ANZON 
riormente all’apparecchio isolatore del calorico. a . Ù & 
Cucino della capacità di litri È L. n 


Divisa in tre parti ad uso dei giardini d'infanzia 


Ml modo di idarla è dei più sem- = ‘CQUA SALLES fr. 7.012 
plici @ non riehi.do nessuna cura | (AMTISRPISR IMAA Lei SMB RQ0esto mirabilo prodo! oa 
rent O e sio vata i primitivo co: ADELE LEVI 


Prezzo L. 6 sca per 
Franco in tulto'il Regno L 7 50, | cro-sonza alcuna preparazione, nò lavata (r Un bel vol in-8 grado con 00 pagine di musica, prezzo L, 4 
Deposito in Roma all'Agenzia A. | 0% prof. chi Th: rue (de) Zerbio (Da lugo | Vendonsi prosso gli Stabilimenti di G. CIVELLI in Roma, Mi- 


> 18 


veve 


» 40 
da NATALI all'Emporio in via del Corso; in Firenzo da ia Cacciabore, vicolo del 


Regno di Flora, F. Compairo, ria del Corso, 30. 
Dietro vaglia postale si spedisco in tutto il Rogno 


lano; Torino, Verona 


Deposito per l'acquisto in Re |] __o 


PINEIDER, piazza della Signori 


IMPAREGGIABILE 


L- 
P> ETERE DELLE 100 BIBITE 
A 
Mente, Anci, Arancio, Fior d'Arani 
pesi 
i Ogni Vocat serve pa 100 è più BIBITE Busto n mes 
a Lee 


l'acqua salubre, facilita con efficacia la digentione e la respiraziun 


., VKNIR RISTIUI 


di [se FLUID 


pr : 7 I n 
RITROVATO IMPORTANTISSIMO! _ACQUA MACICA |. MANTICE IDRAULICO PRRPAZIONITO - EDUCAZIONE NUOVA 


Si vendo in Firenze 
Roma presso L. Corti, 


=_= 
GUARIGIONE SICURA 
dello 


- o ——. = o 
Burro ottenuto in pochi minuti per Cavalli 
COLLA SPEDITIVA Questo fluido adottato nelle Scuderie di S. M. la Regina d'lughilterra, e di S. M. il Re 


di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, mantiene il cavallo forte @ co- 
reggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. Impodisco l'irrigidirai dei membri © serre spo. 
cialmente per rinforzare i Cavalli dopo grandi fatiche 

‘Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dulori articolari di antica data, la debo- 
iorza dei reni, vesciconi delle gerabe, accavall‘menti muscolari e mentione lo gambo sem- 
pre asciutta. 


vanno soggetti. Questa polvere infall od 4 + +. 1.3.50 

il solo preservativo, se si ha cura d’amministrorne ai, cani in 0- 

gui stagione, ma soprattutto nell'estate e nell'autunno È un eccel- i Ai ; Diigo) 

iente purgativo e depurativo, e agisce come stimolante generale, VAgee 'Eaporio Franco-lta- 

Irasportando la sua azione sulla pelle e gli organi della respira- î de'P 2 azza Crociferi, 48, è 

zione. Fi 

Prezzo del pacchetto L. 4 25, franco g 
POR. pacchetti per L. a i = PASTICCHE RIGENERATRIGI 

Arene, lap drei Ci Psnie Dpef Nuova Macchina a movimento Centrifugo. dal chimico &. 8tren 


zani, 28 e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 
- Ter e tone Colla Spediti si ottione il burro in ogri stagiono assai più presto 0 più facilmente che con ) Contro l'impotonza dorivata dal 


CRAND BUTgL DEsBamiff | °°" ragltzione coi forte che n capo a po- | "bt dei niscer, o dll 


ET CASINO cossa e e canora alla" Quosta pasta, tonica por eccel- 
enza, agisce particolarmente s0- 


ouverts toute l'année] pra gli organi gonitali. Lunghe o- ; 
EAT BROMOTODURÉ Hi e sg DISTRUTTORE INFALLIBILE DEI SORCI, TALPE, TOPI, 
SCARAFAGGI, ECC. 


costumo l'abono della vita, concor- 
Guerard e C. | 


e posta L. 4 50. 


sero al perfezionamenoo di quosto 


1 REIPARAORI composto» È fornitore dei Ministeri e delle grandi Linee ferroviarie; 17 passage 
VALAIS SUISSE es iosa: ‘7.9 50 ta seat con istruzione | de l'Elsueò des Beaux Arts, Pa 
» 3 10 frencadi portonel regno La scatola Cent 9@, franco per ferrovia L. 1 50 


n 
MBOI Pr 2 
NOMBOUHG sì BADE. Vondità în Roma, all'Agonzia A. gere le domande accompagnate da veglia postale ® Firenze si 


NE. admia qu ion d' vale isigoro lo domando accompegnato da vaglia e 
È na que sar prodution d'une cari dilvrio pf || Dirige le domande secempnsazo da Vea, ‘aoga, pia Cascisbore, vicolo del | signori © Finzi e C-, via. Pauzani, 28 — Roma presso Lorenzo 
Solo del Porro, 47-48. Ponso, DI. Corti, piazza Croci 


BAUER E G. ALL'ELVETICA =—CALDME E MOTORI CALDAIE E MOTORI sr? PI, 
VIA de di CALDAIE K MOTORI ni = Sn e- ear SS 


BAGNI DI MARE DI MONAGO — 


N Trenta e Quaranta non si giuoca che in oro, ed il Grande Albergo di Parigi, a fianco del Casino. Que- 
Mediterraneo. eleganti appartamenti. — minimo è di lire 20, il maximuin di 12,000 lire. st’albergo è uno dei più sontuosi e confortevoli del litto- 
| Lo Stabilimento dei Bagni situato sulla spiaggia è | famiglie. Gabinetto di Lettura ove si trovano i) le PS mie Mediterraneo, Ristoratore, ce Caffè con Bigliardi 

‘circondato una lunga e vasta galleria alla quale met- ; i zioni francesi e straniere. — Concerto dopo mezzogiorno labinetti particolari, Cucina francese. 
peg eli ri pallone idee o ce pole pa CE Metal ed alia sera. Scelta orchestra. La città e la campagna di Monaco rinchiudono degli 
questa galleria: si: discende ‘al mare por due larghe scale, | Situato sull'altiano di Rlonra eci altra I ospitile | "I Giardini di Monte Carlo che si estendono in terra- | Alberghi, delle Case particolari e delle Ville ovo i viag- 
<L°1 fondo del'maro, formato di finissima ‘sabbia! stendosi | stesso distrazioni e pispori Doe mia ae ne Gli | pieni dal Casino al mare, offrono, oltre i punti di vista | giatori trovano, degli appartamenti a prezzi moderati. Sta- 

stabilimenti sulle sponde del Reno, 'ave » Hombonrg- | ; più pittoreschi, delle passeggiat» incantevoli tra i Pal- 


con insensibile pendio ad una grande distanza e rende così Pri. i 
aggradevoli i bagni anche a quelle persone che non sanno Vi si giuoca la Rowfetts con un zero; il minimo della | mieri, Carrubi, Cactus, Aloes, Geranium, Leandri, Ta- 
nuotare. messa è di 3 lire, il maximum di 6000. marindi, ecc, 


i contiene un A/bergo con 


La rada di MONACO è una delle più tranquille del | Lo Stabilimento dei B 
nsione a prezzi moderati, per 


UN MAGNIFICO 


SERVIZIO DA-TAVOLA 


tutto in cristallo di Boemia i 
12 bi Ren, 
li ‘ape Sy da o, 
salito nale mn tto "pRo: rg Sea 
piazza Castello, Torino aber 


Castel Agenzia Tabo; ‘acciabove, vicolo del 
Porto, BI, Reman. Aumentando L. ‘8 si spedisco iranco di porto & domicilio. 


Per sole 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più celebri chimici e preparata da 


IL PIU' UTILE E BEL REGALO n — ADAMO SANTI-AMANTINI 


che far si posea ad un signora, signorina o madre di famiglia |fl _ STABILI MENTO TERMALE | Intlliblo per fer rispantaro i crcelli sull esta la più completamente calva, nello epazio di 50 giorni — Risultato garanito fino 


i ervel 
p n ilVeth ‘di 50 anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che la produce. 
PER SOLE LIRE 30 fl 
dello Stalo francese 


PREZZO L. 2 IL VASETTO : 
Una eccellente macchina da cucire ‘AMMINISTRAZIONE Deposito generale all'Emporio FrancoItalino C. Finzi e C., via doi Panzani, 28, Firenzo © a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 
La rinomata piccola SILENZIOSA  Mostgnt CER irenze, AT Agosto 1874. 
STAGIONE 4 Certi ‘uso della POMATA ITA 
Allo Stabilimento di Vicky, ‘uno ‘dii ‘migliori i i / IANA del Sig. Adamo Santi TA 
[pari Dossi d'ogni speci por Rees malate m giorni ne ottenni il successo desi 
della vescica, renei ete, gotta, “calcoli orinarii, occ. ritornati Jentando mato. = Gi L] Mosaicista, lla Costa S. Giorgio, 35. 
ii, dal 15 maggio al 15 settembre, Teatro veti nl ‘essendone soddi " ificato "i 
Rifica nl Pare Gabinetto di lettura = Sala risa = n 
Iper lo Signore — Saloni per giuoco, per conversazione è Bigliardi| 
‘Tutte ie strade ferrate conducono a Vichy 
-mazioni : Parigi, all'Amministrazione — Vichy, allo Stabili. 
Genova, alla Succuriale. in Roma, Corso, 
faruacia Marignani ed Ottor 


Erre sil Exponiione 

'Modagiai d'onore dell' i esi 
ALCOOL DI A Ls 
qulito di questi, li 2055, 


Gent.mo amico © — S. Marco in Lamit, 26 gennaio 

Vedo che la_ vostra Pomata comincia a fare i suoi prodigiosi el 

Si estivi 
8 giorni. Mi auguro che in meno di 


HIS] 


sj 


(detta omata. — In appresso riceverà ale commission 


£ 
; 


